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Follow
THE MONEY

Il comandante interregionale dell’Italia Meridionale della Guardia
di Finanza, Generale di Corpo d’Armata Michele Carbone,
pronto ad assumere l’incarico di direttore della DIA, accende i riflettori 
sull’antiriciclaggio: l’obiettivo è combattere la nuova criminalità 
organizzata, sempre più infiltrata nell’economia legale

DI PAOLO ARRIVO

La lotta al
riciclaggio e
al crimine 
economico 
finanziario 
è guidata 
dall’Europa 
che mira alla 
interconnes-
sione delle
diverse
banche dati 
centrali

NEL NOME DI GIOVANNI FALCONE. 
Colui che, insieme a Paolo Borsellino, 
è stato e continua ad essere un punto 
di riferimento per quanti credono nella 
cultura della legalità. Lo è naturalmen-
te per il Generale di Corpo d’Armata 
Michele Carbone. Che intervistato dal 
nostro direttore Pierangelo Putzolu, non 

poteva non fare riferimento ai due grandi 
magistrati, in occasione del 31esimo 
anniversario della strage di via D’Amelio, 
mercoledì scorso. In particolare, i riflet-
tori sono stati accesi sull’antiriciclaggio. 
Sulla strategia utile a prevenire l’immis-
sione di denaro sporco nei circuiti dell’e-
conomia legale, seguendo lo stesso, il 
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suo percorso, per risalire ai traffici illeciti 
da contrastare.
“Sia Borsellino che Falcone sono stati 
artefici di questo sistema investigativo”, 
ha detto ad Antenna sud l’ospite de 
L’intervista della settimana, il quale lascia 
l’incarico di comandante interregionale 
del Meridione della Guardia di Finanza 
per assumere a fine mese quello di di-
rettore della DIA, direzione investigativa 
antimafia. Tale sistema di indagine sui 
flussi finanziari è stato poi coniato col 
termine Follow the money. È lo stesso 
Generale Michele Carbone a ricordarlo: 
“Significa seguire il denaro attraverso 
l’assegnazione delle operazioni sospette, 
uno degli obblighi di collaborazione atti-
va principali della materia della norma-
tiva antiriciclaggio, che discende da una 
serie di prassi internazionali, soprattutto 
di legislazione comunitaria. Tale sistema 
è stato riconosciuto recentemente come 
pietra miliare anche dall’Onu per la sua 
validità sostanziale nel contrasto alla 
criminalità organizzata”. Come ormai 
sappiamo, le mafie oggi sono sofisticate, 
infiltrate nell’economia legale.
Quanto al territorio che, pieno di criti-
cità, lo ha visto nascere e crescere sino 
alla maggiore età, il generale Carbone 
tiene vivo questo rapporto speciale: 
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F O L L O W  T H E  M O N E Y

“Sono molto legato alla Puglia, anche 
se a diciannove anni sono andato via da 
Barletta per frequentare il corso dell’Ac-
cademia. Ho girato poi la Penisola; ma 
ho nel cuore la Puglia, e in particolare la 
città di Barletta, che raggiungo quando 
mi è possibile”. Intanto è ben presente. 
Ha fatto visita al Comando Regionale Pu-
glia di Bari, in occasione della 249esima 
Festa della Guardia di Finanza, e pre-
senziato alla cerimonia di inaugurazione 
della nuova caserma della Compagnia di 
Francavilla Fontana.
Tornando alla materia dell’antiriciclag-
gio, l’ospite importante sottolinea la 
portata delle segnalazioni di operazioni 
sospette, che consentono di allertare 
le autorità investigative: vanno intese 
come input da approfondire, analizzare, 
in modo da capire quali tentativi possono 
celare: se denaro di origine criminale, 
oppure fi nalizzato al riciclaggio, all’inve-
stimento nel sistema produttivo legale.
Il messaggio fi nale muove dalla Direzio-
ne investigativa antimafi a per fotografare 
lo stato di salute e il cambiamento di 
pelle della criminalità organizzata: “Con 
questo incarico realizzo il 14esimo trasfe-
rimento da quando sono uscito dall’Ac-
cademia: segue incarichi, esperienze 
fatte con motivazione, con entusiasmo. 

L’on. Mauro D’Attis: «Segno tangibile di vicinanza 
istituzionale al territorio»

“In linea con gli indirizzi o� erti dalla 
presidente della Commissione Antimafi a, 
Chiara Colosimo, ho proposto, assieme ai 
colleghi pugliesi Melchiorre, Lasalandra, 
Congedo e Maiorano, una missione in 
Puglia per dare un segno tangibile di 
vicinanza istituzionale al nostro territorio. 
Una terra, la Puglia, in cui proprio ieri 
lo Stato ha frenato l’ascesa di un boss in 
un maxi blitz che ha portato a decine di 
arresti”. 
Lo dichiara il commissario regionale 
di Forza Italia e vicepresidente della 
Commissione Antimafi a, il deputato Mauro 
D`Attis. 
“Una notizia - continua - arrivata proprio nel giorno dell’anniversario 
della morte di Paolo Borsellino e dei cinque agenti di scorta Agostino 
Catalano, Walter Eddie Cosina, Vincenzo Li Muli, Emanuela Loi e 
Claudio Traina: il loro impegno indefesso, assieme al giudice Giovanni 
Falcone, resterà per sempre nella memoria del nostro Paese. Voglio 
esprimere sincera gratitudine nei confronti di tutte le forze dell’ordine 
che hanno partecipato all’operazione e che sono le protagoniste di un 
colpo durissimo inferto dallo Stato alla criminalità organizzata”.

LA COMMISSIONE ANTIMAFIA
IN PUGLIA A SETTEMBRE
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Mi accingo portando presso l’organismo 
interforze un’esperienza di oltre qua-
rant’anni svolta all’interno della GdF, in 
un momento storico in cui la criminalità 
organizzata è carsica, come è stata de-
finita”. “Ciò non significa che sia sparita 
– chiarisce – ma che continua a fare i suoi 
affari: dalla droga agli appalti pubblici, 
ad altri business che includono persino le 
frodi fiscali, utilizzate da alcune orga-
nizzazioni criminali come bancomat per 
arricchire le loro tasche”.
In questo contesto va sottolineata l’azio-
ne di contrasto al riciclaggio e al crimine 
economico finanziario da parte dell’Eu-
ropa. La quale ha reso obbligatorio non 
soltanto la costituzione di banche dati 
centrali di natura finanziaria, ma anche 
un archivio centrale immobiliare, ed uno 
societario. L’obiettivo è quello di rendere 
interconnesse a livello europeo queste 
banche centrali, allo scopo di agevolare 
lo scambio di informazioni. Le Intelligen-
ce allora, conclude il Generale, diventano 
uno strumento importante nel momento 
in cui il crimine finanziario è per sua 
natura transnazionale.

L’INDIGNATO SPECIALE

Il Generale Fabrizio Toscano negli studi di Antenna Sud
con il nostro editore Domenico Distante
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STUPOR
MUNDI

THE CONTEST

DALLA PRODUZIONE
DEL PREMIO FEDERICO II

La città di Brindisi sarà dunque ancora 
una volta alla ribalta nazionale per un 
“event-contest” ispirato a Federico 

II che si svolgerà nel Nuovo Teatro Verdi 
alla presenza di personaggi dello spetta-
colo, imprenditori di caratura nazionale 
e dei massimi rappresentanti delle istitu-
zioni locali e pugliesi.

Si tratta di un evento ideato e realizza-
to e prodotto da Giulio Caforio per conto 
della RAI.

L’edizione del 2022 ha sancito la defi -
nitiva aff ermazione di questo appunta-
mento che coniuga arte, cultura e spetta-
colo con l’economia e, in particolare, con 
le forme più avanzate di innovazione.

È questo il motivo per cui ha goduto 
del pieno sostegno della Regione Puglia, 
dell’Università del Salento, degli enti lo-
cali e di partner prestigiosi come ANCE 
(Associazione Nazionale Costruttori 
Edili) di Brindisi, Enel, Aratravel, Ara 
Medica, Pastifi cio Divella, Banca 
Popolare Pugliese, Soavegel, Di 
Gennaro SpA, Team Energy, Centrale 
del Latte. 

Lo spettacolo negli anni passati 
ha visto la partecipazione di Al Bano 

A Brindisi è conto 
alla rovescia per la 
realizzazione, il 20 gennaio 
del 2023, di un contest 
nazionale per valorizzare 
idee imprenditoriali 
innovative. Sarà trasmesso 
su RAI 2 e l’anteprima sarà 
a cura di Antenna Sud.
Personaggi del mondo 
dello spettacolo 
e dell’economia 
parteciperanno ad un 
evento che si ispira alla 
genialità di “Stupor Mundi”

MUNDI
THE CONTEST

a città di Brindisi sarà dunque ancora 
una volta alla ribalta nazionale per un 
“event-contest” ispirato a Federico 

II che si svolgerà nel Nuovo Teatro Verdi 
alla presenza di personaggi dello spetta-
colo, imprenditori di caratura nazionale 
e dei massimi rappresentanti delle istitu-
zioni locali e pugliesi.

Si tratta di un evento ideato e realizza-
to e prodotto da Giulio Caforio per conto 

L’edizione del 2022 ha sancito la defi -
nitiva aff ermazione di questo appunta-
mento che coniuga arte, cultura e spetta-
colo con l’economia e, in particolare, con 
le forme più avanzate di innovazione.

È questo il motivo per cui ha goduto 
del pieno sostegno della Regione Puglia, 
dell’Università del Salento, degli enti lo-
cali e di partner prestigiosi come ANCE 
(Associazione Nazionale Costruttori 
Edili) di Brindisi, Enel, Aratravel, Ara 
Medica, Pastifi cio Divella, Banca 
Popolare Pugliese, Soavegel, Di 
Gennaro SpA, Team Energy, Centrale 

Lo spettacolo negli anni passati 
ha visto la partecipazione di Al Bano 

Giulio Caforio
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Carrisi, Ettore Bassi, Giovanni Caccamo, 
Giudi, Simona Molinari, Francesca Mare-
sca, Santiago, Alfredo Nocera e Federico 
Serra e tanti altri. 

È evidente, in ogni caso, che il momen-

to-clou è stato quello legato alla presen-
tazione delle sette idee imprenditoriali 
innovative, sottoposte al giudizio di una 
giuria di imprenditori famosi.

A fare da mentore ai giovani parteci-

Adriana Volpe con Marisa Melpignano a Borgo Egnazia

Massimo Ferrarese
con Giuseppe Candita

Giuseppe Lerna con la rappresentante 
della Regione Puglia

Marco Meacci al pianoforte
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panti al contest quest’anno sarà Team 
Energy Srl è una società  pugliese forma-
ta da giovani imprenditori, nata nel 2013 
con una MISSION ben precisa: Garantire 
l’autosufficienza energetica a famiglie ed 
imprese italiane.

Con un team formato da persone 
altamente qualificate, la Team Energy 
è una delle poche aziende, presenti nel 
nostro territorio, capace di progettare e 
installare impianti fotovoltaici altamente 
tecnologici in grado di soddisfare le esi-
genze di ogni tipo di utenza, sia domesti-
ca che industriale.

Attraverso studi mirati all’efficienta-
mento energetico, è in grado di valutare 
e consigliare alla sua clientela una vasta 
gamma di opportunità che consenta-
no di raggiungere il massimo grado di 
autosufficienza energetica, proponendo 
soluzioni aggiuntive al fotovoltaico, 
come ad esempio impianti termici ad alta 
efficienza, sostituzione di infissi e tanto 
altro.

Nella scorsa edizione del premio 
Federico II un voucher del valore di € 
10.000,00 offerto da DPI Studio di Napoli 
fu aggiudicato a Mariangela Stoppa 
dell’azienda Biofaber (realizza un mate-
riale eco sostenibile, prodotto da batteri 
che si alimentano con scarti alimentari: 
la cellulosa batterica). Il premio è stato 
consegnato dal Presidente della Giuria 
Angelo Contessa. 

I sette finalisti hanno ricevuto co-
munque un premio per aver superato le 

selezioni. Marcello Valentini (Divella) ha 
premiato Vito Petrotta Reyes dell’azienda 
Vitussi, Luigi Arigliano (Banca Popolare 
Pugliese) Lorenza Silvestri e Annamaria 
Barbaro dell’azienda Empethy, Carlo 
Aiello (Enel) Alessandro Biagetti dell’a-
zienda Regenius Loci, Cosimo Balestra 
(Team Energy) Mariangela Stoppa 
dell’azienda Biofaber, Domenico Bianco 

(Soavegel) Franco Di Pietro dell’azienda 
Biova Project, Vincenzo Fanelli (Centra-
le del latte) Erica Salbego e Giordano 
De Nisi dell’azienda Oma e Marcello 
Martiriggiano (Aratravel) Francesco Poli 
dell’azienda Lan Architetture. 

Consegnati anche i premi “Eccellenza” 
ad Al Bano Carrisi ed a Giuseppe Di Gen-
naro (della società Di Gennaro SpA).

Designer, allestitore e ideatore di eventi, scenografo e pro-
gettista, Giulio Caforio è da sempre protagonista attivo della 
scena nazionale all’insegna del gusto.
Nasce nel 1968, dopo aver frequentato il Liceo Artistico 
Statale di Lecce. Si trasferisce a Milano (anni 90), frequenta 
e successivamente viene scelto per la docenza presso lo IED 
(Istituto Europeo di Design) di Milano.  
Vince il concorso per la progettazione dell’immagine coor-
dinata per la casa di moda Trussardi successivamente lavora 
per Versace, Romeo Gigli e Yves Saint Laurent e numerose 
aziende del settore. dopo numerosi lavori come consulente 
d’immagine ed interior designer, approda alla scenografia 
presso il Teatro alla Scala ed il Politeama Greco di Lecce.
Dopo 9 anni entra nel mondo della cosmesi firmando una 
linea di cosmesi omonima e pubblica il suo libro “L’atra parte 
di me” un manuale dedicato al benessere, all’immagine e 
alla bellezza.
Approdato nel capo del benessere, viene chiamato in qua-
lità di Direttore presso le Terme di Saint Vincent, Terme di 

Stigliano e successivamente Terme di Spoleto occupandosi 
non solo della gestione delle stesse,  ma viene incaricato per 
il rilancio e/o l’apertura stagionale delle stesse curandone 
l’Immagine, il marketing ed il Know How.
In tutti questi anni si occupa della direzione artistica e 
produzione del Premio Federico II, che diventa negli anni un 
evento conosciuto a carattere nazionale approdando su Rai 
Due con il contest  del premio chiamato “STUPOR MUNDI”.
Tuttora realizza e firma scenografie per prestigiose mostre, 
sfilate, eventi di moda, spettacoli teatrali e televisivi.
Nell’ambito della progettazione d’ interni ha ideato attività 
commerciali e abitazioni private progettando spazi persona-
lizzati per i propri committenti avvalendosi della manodope-
ra di artigiani specializzati.
Nel frattempo si occupa del suo studio e della realizzazione 
di progetti nazionali ed internazionali: infatti per il prossimo 
anno sono in programma due esposizioni delle sue opere 
materiche a Dubai e New York  e  tra queste collaborazioni  
non manca la famiglia del Gruppo Domenico Distante.

GIULIO CAFORIO

UN SUCCESSO DOPO L’ALTRO ALL’INSEGNA DEL GUSTO

Mariangela Stoppa con Cosimo Balestra (Team Energy)
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Il premio “Stupor Mundi”, invece, è 
stato attribuito agli imprenditori Marco 
Caiazzo (Casarredo), Davide Paolinelli e 
Lorenzo Pinto (Aramedica) ed a Nicola 
Martiriggiano (Rukku).

Premio “Costanza d’Altavilla” alle 
imprenditrici Fabiana Barulli (Azienda 
agricola Fabiana), Emanuela Contessa 
(Presidente di Ance Giovani Brindisi) e 
Camilla Rossi (GCF).

Adriana Volpe con Giorgio Palmucci,
presidente dell’Enit

Beppe Convertini con Al Bano
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JOB DAY ESTATE
NOVE SPAZI DI APPROFONDIMENTO
SU LAVORO, TURISMO E TERRITORIO

La ripresa del turismo, partita  nel 2022, continua a dover  fare i conti con la 
di�  coltà di reperimento del personale.  “Solo pochi anni fa – conferma Tullio 
Mancino, direttore di Confcommercio Taranto-  il paradigma disoccupazio-
ne - o� erta di lavoro era caratterizzato ad un’alta percentuale di soggetti in 
cerca di occupazione a fronte di un ridotto numero di posizioni aperte. Oggi la 
situazione si è completamente ribaltata con un’o� erta altissima, sia in termini 
di manodopera che di personale altamente specializzato, ma con un numero di 
disoccupati ancora piuttosto alto. Questo disallineamento crea enormi disagi al 
tessuto economico e produttivo, che ha imparato a fare i conti con la di�  coltà di 
reperimento del personale divenuto ormai un problema strutturale.”

La  di�  coltà di reperimento del personale è maggiormente evidente nella 
fi liera turistica, non solo per le fi gure ad elevata specializzazione,  ma anche per 
professioni qualifi cate (camerieri, bagnini, addetti alla cucina). Una percentuale 
media che, secondo Confcommercio Taranto, si attesta intorno al 35%, arrivando 
a superare addirittura il 50% nella ristorazione. 

 “È un ambito, questo, su cu il nostro sistema sta investendo molto – continua 
Mancino- sia in tema di professionalizzazione degli addetti mediante iniziati-
ve di formazione continua e in ingresso, che relativamente alla di� usione di 
nuove strategie di recruiting e orientamento al mercato del lavoro,  mutuando 
esperienze rivelatesi vincenti in Europa mediante la creazione di piattaforme 
di orientamento al lavoro su scala comunale. Strategica si sta rivelando proprio 
l’iniziativa regionale Punti Cardinali, in cui abbiamo creduto sin dal primo 
momento che, tra le altre cose, ci sta o� rendo la possibilità di fare rete con i 
Comuni, il mondo della scuola e il terzo settore avvicinando chi cerca lavoro 
a chi lo o� re non solo per una semplice attività di incrocio domanda -o� erta, 

ma anche per di� ondere una reale consapevolezza delle nuove esigenze di 
un mercato del lavoro. Un mercato che cambia con il mutare delle evoluzioni 
dell’economia locale che ha fi nalmente sdoganato la mono cultura della grande 
industria per evolvere nell’accoglienza turistica ed enogastronomica di qualità, 
che oggi ci chiama alla sfi da della professionalizzazione e qualifi cazione del 
capitale umano.”

L’iniziativa Job Day Estate vuole rispondere proprio alla esigenza di cono-
scenza del mercato del lavoro locale e diventa al tempo stesso utile spazio di 
confronto tra professionisti, rappresentanti delle istituzioni e soggetti che a vario 
titolo hanno ruolo per creare sviluppo. 

A questo proposito è necessario sottolineare l’importanza di fornire infor-
mazioni e strumenti utili alla di� usione di una cultura d’impresa oltre che del 
lavoro, tema a cui Confcommercio tiene particolarmente, in ragione dell’impor-
tanza strategica dell’orientamento all’autoimpiego e allo start up d’impresa che 
rappresenta un asset fondamentale per la crescita del territorio jonico.

Il calendario di  Job Day Estate prevede  nove iniziative (   dal 20 luglio  al 
5 settembre,  nei comuni di Sava, Palagiano, Avetrana,  Manduria, Carosino,  
Palagianello, San Giorgio Jonico, Torricella, Massafra ) nelle quali lo  spazio di 
approfondimento si svolge attraverso una tavola rotonda tra esperti  sui temi del 
lavoro declinato nell’ambito  turismo, dell’enogastronomia, della cultura.   Job 
Day Estate si incrocia con la programmazione  estiva dei Comuni interessati che 
accanto ai momenti di svago e spettacolo, accosta spazi di discussione  dedicati  
al confronto sui temi di interesse e di attualità. Un’ occasione  che Confcommer-
cio ha inteso cogliere al volo con Job Day Estate, un esempio  del fare rete tra 
pubblico e privato su gli obiettivi e i temi che investono il territorio.  

Tullio Mancino
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Il presidente Gabriele Menotti Lippolis,
è stato eletto vicepresidente nazionale di RetImpresa, 
agenzia di Confindustria che sostiene le forme
di aggregazione tra imprese

«Le reti d’impresa possono rappresentare un importante 
fattore di crescita per Brindisi e per il Mezzogiorno e l’intero 
Paese. Mi auguro che questo incarico possa fungere da 
stimolo per le nostre imprese affinché ricorrano maggior-
mente alle reti d’impresa, che rappresentano forme di 
aggregazione molto utili per affrontare più efficacemente 
processi di internazionalizzazione e innovazione industriale, 
con particolare riferimento alla digitalizzazione». Lo dichiara 
il presidente di Confindustria Brindisi, Gabriele Menotti Lip-
polis, eletto vicepresidente di RetImpresa. Menotti Lippolis 
è l’unico rappresentante per il Mezzogiorno della squadra 
del presidente dell’associazione Fabrizio Landi, composta 
anche dai vicepresidenti Vincenzo Marinese, vicepresidente 
vicario di Confindustria Veneto Est e Giuseppe Maiellare, 
componente del Consiglio energia di Unindustria Roma, 
Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo.
RetImpresa è l’agenzia di Confindustria per la promozione 
di reti d’impresa e sostiene le forme di aggregazione tra 
imprese, come il “contratto di rete”, quale leva per rafforzare 

la cooperazione di filiera, valorizzare i territori, favorire la 
crescita competitiva delle Pmi e promuovere economie di 
scala per l’accesso ai finanziamenti e per gli investimenti in 
innovazione e internazionalizzazione.
Ad oggi sono 46.098 le imprese in Italia che collaborano in 
8.633 reti. Alcune di esse operano già proficuamente sul 
nostro territorio. A giugno, in particolare, il trend di nuove 
imprese in rete è stato in crescita (+213 con 66 nuovi con-
tratti di rete).

ECONOMIA

BRINDISI E SUD POSSONO
CRESCERE CON LE RETI D’IMPRESA
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La Camera di Commercio di Taranto
ospiterà la struttura del Commissario straordinario 

Sarà la Cittadella delle imprese, sede della Camera di com-
mercio di Taranto, ad ospitare la struttura del Commissario 
straordinario per la realizzazione degli interventi necessari 
allo svolgimento dei XX Giochi del Mediterraneo di Taranto 
2026, Massimo Ferrarese. Lo scorso 18 luglio, con la sottoscri-
zione del relativo Protocollo d’intesa, l’on. Gianfranco Chia-
relli, Commissario Straordinario dell’Ente camerale, ha infatti 
consegnato i locali situati all’interno dell’area della Cittadella 
e che accoglieranno gli uffici di Ferrarese sino al termine del 
suo mandato.
«La Camera di commercio di Taranto, componente del 
Comitato organizzatore della prestigiosa manifestazione 
internazionale che si svolgerà nel giugno 2026, non ha esitato 
ad aprire le porte della propria sede al Commissario Ferrarese 

ed ai suoi collaboratori - ha detto Chiarelli -, nella certezza che 
questi opererà per il bene di questo territorio e per il miglior 
successo dei Giochi».
Cogliendo l’occasione della firma del Protocollo, Ferrarese 
ha potuto anche effettuare un sopralluogo nell’area di Torre 
D’Ayala, in adiacenza proprio alla Cittadella delle imprese, 
dove sorgerà una delle più importanti infrastrutture al servizio 
della ventesima edizione dei Giochi, lo Stadio del Nuoto. 
Questo è stato, peraltro, uno dei motivi determinanti per la 
scelta della Cittadella da parte del Commissario Ferrarese che 
si potrà sin da subito insediare nei luoghi destinati alla sua 
funzione.
«Mi pare - ha concluso l’on. Chiarelli - di avere in questo modo 
onorato il superiore interesse di Taranto, delle sue imprese e 
dei cittadini, contribuendo al raggiungimento degli obiettivi 
posti dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri nel giugno 
scorso con l’insediamento del Commissario ai Giochi».

GIOCHI DEL MEDITERRANEO 2026

MASSIMO FERRARESE TROVA CASA
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COME DIFENDERSI DAL CALDO
IL PIANO DELL’ASL TARANTO PER L’EMERGENZA

TEMPERATURE RECORD E AFA ALLE STELLE IN QUE-
STI GIORNI SU TUTTO IL NOSTRO PAESE, avvolto da un 
bollente promontorio anticiclonico di origine africana che sta 
portando i termometri su valori ben distanti dai nostri normali 
standard climatici.
A peggiorare ancora di più le condizioni di caldo ci penserà 
pure l’afa che creerà un non indifferente disagio fisico soprat-
tutto agli  anziani ma anche a persone giovani che accusano 
colpi di calore, in certi casi turisti fiaccati dalle temperature 
roventi, e persone più fragili con diverse patologie. Nei pronto 
soccorso italiani e negli ospedali le vittime dell’ondata di afa 
iniziano ad essere tante provocando un aumento di oltre il 
20% degli accessi.
Anche Taranto risulta essere da più di qualche giorno una delle 
città più calde d’Italia. E proprio per fare il punto sulle azioni 
poste in essere per affrontare le ondate di calore si è svolto 
nei giorni scorsi un incontro tra la direzione strategica della 
Asl Taranto, le direzioni dei distretti e dei presidi, i direttori dei 
reparti ospedalieri interessati e le associazioni.
“Proteggersi dal caldo è fondamentale per tutti, ma soprattut-
to per le persone più fragili – ha affermato il direttore generale 
Vito Gregorio Colacicco – e, all’eccezionalità di queste tempe-
rature, rispondiamo ponendo in essere tutte le azioni neces-
sarie e possibili, agendo in sinergia con i medici di medicina 
generale e le associazioni, come la Croce Rossa Italiana, l’ANT, 
l’AIL e la Protezione Civile, per garantire non solo il pronto 
intervento in caso di colpi di calore ma anche per sensibilizza-
re sulle semplici regole da seguire per evitare malori. L’allerta 
è massima, invitiamo la cittadinanza a evitare di uscire nelle 
ore più calde della giornata e a seguire le raccomandazioni per 
prevenire i colpi di calore”.
Quindi importante avere ben presenti e seguire le 10 semplici 
regole per un’estate in sicurezza, oggetto della campagna di 
comunicazione del Ministero della Salute: dall’evitare di uscire 
o praticare attività sportiva nelle ore più calde, proteggersi 
bevendo almeno un litro e mezzo di acqua al giorno, evitando 
gli alcolici, e mangiare cibi leggeri e molta frutta e verdura, al 
vestirsi con fibre naturali, arieggiare e rinfrescare gli ambien-
ti, fare attenzione alla corretta conservazione degli alimenti, 
offrire assistenza alle persone a maggior rischio e proteggere 
anche gli animali domestici.
Soprattutto per le persone con patologie, è fondamentale il 
contatto con il medico di medicina generale e con gli speciali-
sti, anche attraverso attività di telemedicina, per il monitorag-
gio delle condizioni e per valutare eventuali adeguamenti del-
le terapie. Per le emergenze, il servizio 118 è stato potenziato, 
mentre i reparti ospedalieri maggiormente interessati, quali 

ad esempio medicina, cardiologia, oncologia, pneumologia, si 
predispongono all’attivazione di ulteriori posti letto.
ASL Taranto è pronta a fare il possibile per adeguarsi alle dispo-
sizioni nazionali e regionali, anche alla luce della recente cir-
colare emanata dal Ministero della salute lunedì 17 luglio che 
prevede l’attivazione del “codice calore”, ovvero un percorso 
assistenziale preferenziale e differenziato nei Pronto Soccorso 
che permette di identificare precocemente la priorità attraver-
so l’attenta valutazione della condizione clinica e del rischio 
evolutivo nel contesto dell’emergenza caldo, individuando e 
trattando i malori causati da temperature elevate con tempe-
stività e adeguatezza, il potenziamento dei servizi territoriali 
e della guardia medica e la riattivazione delle USCAR (Unità 
Speciali di Continuità Assistenziale Regionali per favorire l’as-
sistenza domiciliare evitando accessi inappropriati ai pronto 
soccorso.

Presentate le nuove procedure operative per gestire l’emergenza,
in questi giorni particolarmente impegnativi sul fronte delle temperature.
Tra le novità il codice introdotto al Pronto Soccorso
di AGATA BATTISTA

➜



16 • Lo Jonio

P
er il consueto appunta-
mento estivo i membri 
del mondo ALIS si sono 
ritrovati a Manduria, 
presso “Masseria Li 
Reni” ricevuti dal “pa-
drone di casa” Bruno 
Vespa che ha colto 

l’occasione per  porre l’accento sull’e-
conomia del mare e sui traffici marittimi 
euro-mediterranei per poi passare alle 
nuove sfide e alle nuove opportunità 
per le imprese approfondendo temi 
legati a finanza, sicurezza, concorrenza e 
sostenibilità come filo conduttore per lo 
sviluppo competitivo dell’Italia a livello 

internazionale”.
“Sono davvero fiero che tra i soci ALIS 

ci siano – ha sottolineato il presiden-
te Guido Grimaldi nella sua relazione 
introduttiva – le principali aziende che ad 
oggi stanno portando avanti importanti 
investimenti, progetti e sperimentazioni 
in materia di sostenibilità, che avranno 

di MATTEO R. DUSCONI

L’ITALIA
PROTAGONISTA 

DELLO SVILUPPO
EURO-MEDITERRANEO

L’EVENTO

Grande successo a Manduria per l’impeccabile kermesse
di ALIS: le nuove sfide tra sicurezza, concorrenza, 

competizione e sostenibilità

Il presidente di ALIS, Guido Grimaldi (al centro) e i presidenti delle Autorità Portuali
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sicuro impatto sulle evoluzioni di merca-
to, sulla crescita delle filiere connesse, 
come quella del turismo, e sul rafforza-
mento della competitività internazionale 
delle nostre eccellenze nazionali. Per 
uno sviluppo sostenibile delle imprese 
risultano inoltre molto utili anche finan-
ziamenti agevolati e strumenti finanziari 
realizzati con gli istituti bancari, come 
il Progetto Basket Bond ALIS da 100 
milioni di euro avviato recentemente al 
fine di collaborare al processo di innova-
zione, potenziamento e trasformazione 
del comparto logistico. Ci auguriamo 
che anche il Governo possa supportare 
sempre più la crescita delle imprese e 
mostrarsi sempre più sensibile nel soste-
nere un rating di filiera e di sostenibilità 
che vada nella direzione di riconoscere 
e, di conseguenza, valorizzare le aziende 
maggiormente virtuose”.

Sul sostegno alle imprese virtuo-
se operanti nell’intermodalità, il vice 
presidente e Direttore Generale di ALIS 
Marcello Di Caterina ha sottolineato che 
“la misura incentivante “Marebonus” ha 
rappresentato una straordinaria occasio-
ne di crescita e di sviluppo e dobbiamo 
fare di tutto per non perdere i fondi del 
2022”.

Sempre nell’intervento introduttivo, il 
presidente Guido Grimaldi ha dichiarato 
“I dati macroeconomici ci impongono 
una riflessione e, riprendendo un pas-
saggio della Relazione Annuale dell’Au-
torità Garante della Concorrenza e del 
Mercato presentata dal Presidente Rusti-
chelli poche settimane fa al Senato, dove 
abbiamo partecipato come associazione, 
condivido che “l’impatto delle dinami-
che inflattive su famiglie e imprese può 
essere condizionato anche dal grado di 

concorrenzialità dei mercati”. Nel ribadi-
re che “con orgoglio posso affermare che 
nella nostra Associazione annoveriamo 
campioni nazionali ed internazionali 
della competitività e della concorrenza 
che operano attraverso politiche indu-
striali all’avanguardia, il tutto a favore 
delle imprese e dei cittadini italiani”, ha 
aggiunto che “è fondamentale portare 
avanti un’azione amministrativa corretta 
e trasparente volta a favorire la libera 
concorrenza. Purtroppo però in alcuni 
porti d’Italia oggi assistiamo a concentra-
zioni terminalistiche a beneficio di grup-
pi che potrebbero abusare di posizione 
dominante che altera la concorrenza e 
chiude i mercati, causando danni diretti 
a cittadini e famiglie italiane e, quindi, al 
Paese”.

Determinante il parere di Emanuele 
Grimaldi, presidente dell’International 

Chamber of Shipping e AD del Gruppo 
Grimaldi: “Bisogna dare la possibilità a 
vari imprenditori di poter investire nei 
porti ed avere degli spazi necessari e 
le banchine per poter erogare i servizi. 
Non è normale che a un operatore si dia 
la possibilità di avere concessioni che 
ledono le attività dei diretti concorrenti, 
come sta accadendo a Genova e Livorno 
dove si stanno configurando abusi di 
posizione dominante”. Ed altrettanto 
chiaro il riferimento alla carenza di figure 
professionali nel settore e alla necessità 
di far avvinare i giovani: “La carriera 
del marittimo si sta evolvendo insieme 
agli sviluppi tecnologici delle navi e dei 
carburanti e, grazie anche all’utilizzo 
dell’intelligenza artificiale, ci saranno 
nuove opportunità e ci sarà ancor più 
bisogno di marittimi, cadetti, ufficiali ed 
ingegneri preparati e specializzati”.

SODDISFATTO IL PRESIDENTE GUIDO GRIMALDI DAVANTI A 
UN PARTERRE DI TUTTO RISPETTO CONSIDERATI 7 PRESIDENTI 
DI AUTORITÀ PORTUALE, 2 VICEMINISTRI (EDOARDO RIXI 
E FRANCESCO PAOLO SISTO), IL VICE PRESIDENTE 
DELLA COMMISSIONE ANTIMAFIA (MAURO D’ATTIS), IL 
COMANDANTE GENERALE DELLE CAPITANERIE DI PORTO/ 
GUARDIA COSTIERA (NICOLA CARLONE) E IL PRESIDENTE 
DELL’INTERNATIONAL CHAMBER OF SHIPPING (EMANUELE 
GRIMALDI) E AUTOREVOLI OSPITI DELLE ISTITUZIONI, DELLE 
IMPRESE, DELLA PORTUALITÀ, DEL LAVORO E DELLA FINANZA

Da sinistra il vice ministro Vice Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti Edoardo Rixi,
Bruno Vespa e il Presidente dell’International Chamber of Shipping (Emanuele Grimaldi)    
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di

FLORIANO
CARTANÌ

Scienze Audioprotesiche

AIUTO
N O N  S E N T O  P I Ù

C O M E  P R I M A !
La protesi acustica come soluzione del problema

Comunque la si voglia valutare risulta veramente frustrante, 
perdere la capacità di sentire sufficientemente bene i vari suoni 
e, soprattutto, capire le parole, come può avvenire nel corso 
di una conversazione. Va da sé, infatti, che per poter godere 
pienamente la propria quotidianità della vita (una serata in 
compagnia di amici, i rapporti con gli stessi familiari, recarsi 
semplicemente all’ufficio postale o dal panettiere, sentire la TV, 
ecc. ecc.), la presenza di una perdita dell’udito può comportare 
problemi a volte rilevanti.  Senza addentrarci troppo nella parte 
diagnostica delle ipoacusie o in quelle derivanti da semplice 
impedimento fisico (accumulo di cerume, fluidi, ecc.) o che ne-
cessitano di intervento chirurgico,  nel nostro caso ci occupere-
mo specificatamente di rimediazione delle sordità’ con protesi 
acustiche laddove, ovviamente, non vi sia alcun impedimento 
certificato da uno specialista  del settore. Senza banalizzare o 
peggio sfociare in una autodiagnosi, per prima cosa abbiamo 
comunque da considerare alcune semplici valutazioni che, 
tra l’altro, possono di per sé essere state determinanti  per la 
perdita dell’udito: l’età avanzata, l’esposizione prolungata a 
suoni e rumori molto forti, fattori di rischio come ad esempio 
disturbi ereditari. Come abbiamo detto all’inizio, quindi, la 
perdita dell’udito può comportare anche per quest’ultime 
cause un effetto altamente negativo sulla qualità della vita di 
una persona sino ad arrivare, molto spesso, all’insorgenza di 
sensazioni depressive e/o di isolamento. In più una perdita 
dell’udito da lunga data, soprattutto negli anziani, è quasi sem-
pre associata anche a un possibile sviluppo e/o aggravamento 
del deficit cognitivo, con le spiacevoli conseguenze che questo 
comporta. Pertanto risulta molto importante non sottovalutare 
l’ipoacusia sin dall’insorgere del problema e, una volta stabilita 
la perdita uditiva, rivolgersi con fiducia a un centro audioprote-

sico specializzato per la relativa rimediazione. In questo settore 
ultimamente si parla di una nuova generazione di apparecchi 
acustici i quali, oramai, hanno soppiantato quasi del tutto i 
precedenti ausili acustici, essendo provvisti di una nuovissima 
piattaforma molto avanzata sotto l’aspetto tecnologico e circu-
itale. Tali protesi molto innovative pure dal punto di vista esteti-
co, sono in continua evoluzione grazie alla possibilità di essere 
aggiornate utilizzando la loro  connettività degli stessi con iOS 
e Android. Possiedono, inoltre, diverse strategie di elaborazio-
ne del segnale recepito e un sistema di identificazione basato 
sul riconoscimento innovativo di infinite scene sonore di vita 
quotidiana. Inoltre queste protesi possono essere considera-
te anche come soluzione protesica per il paziente anacusico 
(sordità monolaterale). In questo caso parliamo del cosiddetto 
sistema protesico CROS/BiCROS in grado cioè di offrire a chi 
ha una perdita solo da un lato, una maggiore e più adeguata 
consapevolezza del reale panorama sonoro  migliorando udibi-
lità, lateralizzazione e comprensione vocale (trasmissione NFMI 
ad elevato contenuto informativo). Nel  panorama protesico 
di questi ausili avanzati, è utile considerare anche la presenza 
incorporata del mascheratore uditivo, essenziale nella terapia 
anti acufene (sia in presenza di ipoacusia che non) in grado di 
attivarsi automaticamente quando necessario a lenire questo 
fastidioso disturbo acustico tanto presente in diversi pazienti 
audiolesi e/o solamente acufenici. Dulcis in fundo, non meno 
importante, è la scelta di protesi acustiche a batterie ricaricabi-
li. Attenzione, in questo specifico caso, che si tratti veramente 
di apparecchi acustici di ultima generazione muniti di batteria 
a carica induttiva, per offrire veramente una ricarica rapida e 
affidabile in appena 3 ore circa,  che dura per un giorno intero 
di ascolto anche nella nuova modalità streaming TV/Musica.
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Quando la caviglia è forzata, ne deriva spesso un danno
ai legamenti laterali.  Importante è l’accertamento radiologico

L E  D I S T O R S I O N I  D E L L A

tibio-tarsica

Le distorsioni della tibio tarsica rappresentano uno degli 
eventi traumatici di più frequente riscontro. 

In genere si verifi cano per una torsione della caviglia con il 
piede atteggiato in equinismo.

Il trauma interessa elettivamente il fascio ligamentoso 
esterno costituito dal legamento peroneo astragalico ante-
riore, mentre molto più raro è l’interessamento dell’apparato 
ligamentoso interno.

La sintomatologia che in genere riferisce il paziente è carat-
teristica in quanto evolve in tre tempi:

Inizialmente si ha un dolore intenso localizzato sulla  parte 
esterna dell’articolazione della tibio tarsica con impossibilità 
a poggiare il piede, subito dopo vi è una attenuazione della 
sintomatologia dolorosa con possibilità di ripresa della deam-
bulazione, infi ne dopo qualche ora il paziente lamenta una 

recrudescenza del dolore con impotenza funzionale assoluta e 
tumefazione dell’articolazione.

L’articolazione si gonfi a in modo eccessivo soprattutto sul 
versante esterno della caviglia con dolore alla palpazione e 
sensazione di crepitio per la presenza di versamento.

Occorre quindi un accertamento radiologico al fi ne di 
diramare il dubbio per una eventuale frattura mentre l’esame 
ecografi co ci aiuta nella diagnosi di un eventuale interessamen-

to ligamentoso.
È opportuno in questi casi 

provvedere all’immobilizzazione 
dell’articolazione con un bendaggio 
elastico e quindi eseguire sedute di 
crioterapia per il riassorbimento del 
versamento articolare.

Quando vi è come in questi casi 
l’interessamento del legamento 
peroneo astragalico anteriore si 
crea una instabilità della caviglia 
con sensazione di cedimento arti-
colare e quindi possibilità di nuove 
distorsioni recidivanti.

Pertanto è importante che il 
paziente esegua un’ ottima fi sioki-
nesiterapia riabilitativa tesa con 
esercizi propiocettivi al recupero 
della stabilità articolare della tibio 
tarsica ed evitare così il ripetersi di 
nuove distorsioni e la persistenza 
di una sintomatologia dolorosa di 
fondo nella prolungata stazione 
eretta. 

Il Sig. D.P. lamenta dolore alla caviglia 
dopo aver subito una distorsione dovuta 
ad un insidia stradale e nonostante sia 
trascorso del tempo continua ad avere 
problemi.
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E C C O  I L
lavoratore sportivo

Grazie alla Riforma dello Sport, attiva dall’1 luglio,
sono lavoratori sportivi gli atleti, allenatori, istruttori, 

direttori tecnici, direttori sportivi,
preparatori atletici e direttori di gara

La Riforma dello Sport ha abolito il compenso lavorativo. 
Il compenso lavorativo sportivo è il corrispettivo riconosciuto 
degli Enti sportivi ai propri collaboratori e atleti per svolgere le 
proprie attività. Il collaboratore sportivo a sua volta dichiarava 
tale compenso come “reddito diverso” godendo di regime 
fiscale agevolato, come rimborsi per i costi di trasferta o per 
altre spese relative alle operazioni svolte a favore dell’associa-
zione.

Dall’1 luglio 2023 i compensi non sono più considerati 
redditi diversi, ma redditi da lavoro subordinato o auto-
nomo, anche nella forma di collaborazione coordinata e 
continuativa.

Questo significa due cose: la prima che l’anno 2023 è 
soggetto a doppia tassazione con data spartiacque il 1 luglio. 
La seconda è che da questa data tutti lavoratori sportivi de-
vono obbligatoriamente inquadrarsi a seconda delle mansioni 
svolte presso gli Enti sportivi dove operano. Per i lavoratori 
sportivi, il contratto  può assumere la natura di:

n apprendistato, con contratti per giovani atleti;
n contratto subordinato, in uso soprattutto nel professio-

nismo;
n contratti a partita IVA per lavoratori autonomi;

n contratto di collaborazione coordinato e continuativo 
(co.co.co), per 24 ore nell’area del dilettantismo;

n contratto a termine: per una durata di 5 anni e riconfer-
mabile.

Tra i lavoratori non sportivi ci sono i collaboratori che svol-
gono mansioni amministrativo gestionali, da inquadrare con 
i co.co.co. Infine ci sono i volontari, per i quali è previsto solo 
un compenso inferiore a 150 euro/mese di rimborso spese. 
Nell’area del dilettantismo, le collaborazioni inferiori ai 5000 
euro non è prevista alcuna tassazione, mentre per i redditi 
compresi tra 5.000 e 15.000 euro annue sono applicate solo le 
ritenute previdenziali. Inoltre per i primi cinque anni, i contri-
buti previdenziali saranno calcolati sul 50% dei compensi per 
lavoro sportivo. Per i dipendenti pubblici che svolgono attività 
sportiva vale il meccanismo di silenzio-assenso per la richiesta 
di autorizzazione all’amministrazione di appartenenza.

Vediamo la disciplina fiscale e contributiva dei cc.dd. lavo-
ratori sportivi dilettanti in estrema sintesi:

 i) fino a 5.000 euro, non vi è imposizione fiscale e previ-
denziale e sussiste solo l’obbligo di iscrizione INAIL; 

ii) da 5.000 a 15.000, resta assente la tassazione fiscale, ma 
si applica quella previdenziale e assistenziale;



Lo Jonio • 21 

 iii) da 15.000 euro in avanti, infine, oltre all’imposizione 
previdenziale e assistenziale scatta quella fiscale, ma solo per 
la parte che eccede detto importo.

Ora, non fosse altro per il suo carattere assolutamente 
innovativo – basti pensare che la materia non era stata oggetto 
di legiferazione da almeno mezzo secolo – è evidente che ser-
viranno ulteriori chiarimenti per la “messa a regime” del nuovo 
sistema e, a tal riguardo, si attende la versione definitiva del 
decreto correttivo del citato D.Lgs. n. 36/2021, che deve pas-
sare in Consiglio dei ministri per l’approvazione definitiva.

 Tale correttivo dovrebbe incidere significativamente su 
alcuni aspetti della riforma come, ad esempio, il numero delle 
ore settimanali per l’attivazione della menzionata presunzione 
di lavoro autonomo nell’area del dilettantismo (co.co.co.), che 
passano da 18 a 24 ore settimanali, ma anche numerosi altri 
profili che dovrebbero riguardare la necessità di coordinare 
la stessa riforma con la disciplina del Terzo settore (in primis, 
i vari regimi agevolati per ASD e SSD), nonché con il mondo 
paralimpico.

Una riforma sostenibile e contro l’evasione
Secondo la Relazione Tecnica 2022 del decreto correttivo al 

testo della Riforma, 1,1 milioni di soggetti lavorano e perce-
piscono compensi dal mondo dello sport (professionistico e 
dilettantistico). Il 30% è già dipendente o professionista, men-
tre il restante 70% opera in ambito dilettantistico. Qui soltanto 
500 mila contribuenti risultano soggetti certificati. La Relazio-
ne Tecnica parla di la mancanza di commitenti per i lavoratori 
sportivi, di Certificati Unici compilati da professionisti troppo 

costosi per le piccole associazioni. C’è poi chi  volutamente 
evade.

Per contrastare questi fenomeni, la Riforma fa leva proprio 
sulle agevolazioni utilizzando il Registro delle attività sporti-
ve dilettantistiche, tenuto dal Dipartimento per lo Sport. Le 
associazioni e le società sportive dilettantistiche per benefi-
ciare delle agevolazioni sono obbligate a consultare il registro 
e a inserire l’avvio di ogni collaborazione con i dati anagrafici 
dei soggetti contrattualizzati. Tutti i dati passeranno agli enti 
previdenziali e dell’agenzia delle Entrate facilitando i controlli 
su fenomeni di evasione o elusione.

In ultimo, una ulteriore problematica incombe con riguar-
do alla riforma dell’Iva. 

Dal 1° gennaio 2024, a norma dell’art. 5, comma 15-qua-
ter, lett. b), n. 2), del D.L. n. 146/2021, saranno considerate 
esenti (con applicazione dell’art. 10 D.P.R. n. 633/1972, 
mentre prima erano “fuori campo” ex art. 4, comma 4, decreto 
Iva), tutte le prestazioni di servizi rese dalle ASD «strettamente 
connesse con la pratica dello sport o educazione fisica», com-
prese quelle svolte a favore di soggetti non tesserati.

Questa modifica, prevista al fine di allineare la disciplina 
Iva alla normativa UE fa riferimento, ad ogni modo, solo alle 
ASD e non menziona le Società sportive dilettantistiche (SSD) 
che, come sappiamo, sono assimilate alle prime in termini di 
finalità, obiettivi e trattamento giuridico di favore.

In tal senso, quindi, sarebbe necessario valutare tale cor-
rettivo anche e soprattutto per chiarire quale regime Iva si ren-
derà applicabile nei confronti delle SSD ove queste dovessero 
essere escluse dal predetto regime di esenzione.



era il pubblico delle grandi 
occasioni a Martina Franca 
per la “prima” del Festi-
val della Valle d’Itria, che 
quest’anno prevede un 

cartellone di 5 titoli d’opera di teatro 
musicale e 12 appuntamenti sinfonici e 
recital nello splendido scenario barocco 
e sullo sfondo di emozionanti paesaggi.

“Il turco in Italia” ha aperto la 49esima 
edizione del Festival della Valle d’Itria, si 
tratta di una delle più celebri opere buffe 
di Gioacchino Rossini composta su libret-
to di Felice Romani, nell’edizione critica 
di Margaret Bent, con la direzione musi-
cale di Michele Spotti, alla testa dell’Or-
chestra del Teatro Petruzzelli di Bari e del 
suo Coro, preparato, da Fabrizio Cassi, 
per la regia di Silvia Paoli, con le scene di 
Andrea Belli e i costumi di Valeria Donata 
Bettella. 

Dopo una fredda accoglienza al Teatro 
alla Scala nell’agosto del 1814 fu neces-
sario attendere la primavera del 1955 per 
assistere, sempre nella sala firmata dal 
Piermarini, a una performance storica 
con una Callas portentosa nel ricreare 
e segnare indelebilmente il ruolo della 
civettuola Fiorilla. Come scrisse Eugenio 
Montale «quella partitura ha parti che 
saranno sempre citate a esempio del 
miracoloso brio rossiniano».

Il presidente Michele Punzi ha saputo 
valorizzare la meravigliosa eredità lascia-
ta dal compianto Franco Punzi e l’illumi-
nata direzione artistica del M° Sebastian 

F. Schwarz, rafforzando il valore di questa 
manifestazione, divenuta uno dei festival 
più importanti ed apprezzati d’Europa.

Straordinario l’omaggio del pubblico 
all’indimenticabile Franco Punzi. Questa 
è la prima edizione senza di lui, ma la sua 
presenza è ancora viva e si percepisce 
nell’aria.

Per capire cosa rappresenta il Festival 
della Valle d’Itria 2023 è sufficiente far 
parlare i numeri: 20 giorni di rappresen-
tazioni, 25 spettacoli, 2 giorni di confe-

renza internazionale sull’operetta e 2 talk 
di presentazione delle opere; 5 produ-
zioni operistiche originali, 13 location 
diverse tra chiese, masserie, chiostri, pa-
lazzi e teatri a cui si aggiungono un’altra 
produzione e 4 luoghi di spettacolo che 
ci permetteranno di andare nelle contra-
de e nelle periferie. E poi, 403 persone 
coinvolte nell’organizzazione tra artisti, 
maestranze, personale amministrativo e 
di sala, assunte con regolare contratto, 
retribuite e con regolari contributi previ-

Valle d’Itria
il Festival che incanta

S P E T T A C O L I

La 49esima edizione si è aperta con un tributo 
all’indimenticabile Franco Punzi. Poi il via
con “Il turco in Italia” e un ricco programma 
con 20 giorni di rappresentazioni

C’

22 • Lo Jonio



 Lo Jonio • 23 

denziali versati; 12 paesi di provenienza 
degli artisti impegnati nella rassegna e 4 
complessi orchestrali coinvolti; il 60% dei 
biglietti risulta già venduto in prevendi-
ta ad acquirenti provenienti da 9 paesi 
europei oltre a Giappone, Canada e Stati 
Uniti.

La seconda alzata di sipario del  49° 
Festival della Valle d’Itria è stata la prima 
rappresentazione assoluta in Italia di una 
rarità di Jules Massenet (1842-1912), 

L’adorable Bel-Boul (1873), “opérette en 
un acte” su libretto di Louis Gallet e Paul 
Poirson, nella suggestiva cornice del 
Chiostro del Convento di San Domenico, 
sede della Fondazione Paolo Grassi, a 
Martina Franca.

Il progetto è messo in scena nell’anno 
del 150° anniversario della composizio-
ne, in un allestimento realizzato in colla-
borazione con Carniarmonie (Friuli) e con 
Espacio Turina e ASAO (Siviglia). Il team 

“Mettiamoci all’opera” è il tradizionale ciclo di incontri e 
approfondimenti sul cartellone del Festival della Valle d’Itria. Per 
questa edizione sono previsti 4 incontri: mercoledì scorso l’anteprima 
del Meeting SagGEM “Il canto operistico del primo Ottocento”, presso 
la Fondazione Paolo Grassi, con Sebastian F. Schwarz, Giuseppina La 
Face, Carla Cuomo, Andrea Estero, Simone Di Crescenzo e Nicolai Cok; 
in collaborazione con Associazione culturale «Il Saggiatore musicale» 
- SagGEM, Associazione Nazionale Critici Musicali, Fondazione 
Golinelli, Rete universitaria per l’Educazione musicale. Sempre 
mercoledì scorso, presso il Belvedere gli Orti del Duca, un talk dedicato 
al Paese dei campanelli che ha visto protagonista lo scrittore Mario 
Desiati in dialogo con gli artisti dell’operetta. 
Il terzo appuntamento è previsto il prossimo 29 luglio, ore 22.30 sempre 
presso gli Orti del Duca, per un secondo talk dedicato a “Il Turco in 
Italia”; questa volta sarà il giornalista Massimo Bernardini a dialogare 
con gli artisti dell’opera. Ultimo appuntamento il 1° agosto, alle ore 
19.00 in Piazzetta Stabile con il reading “Carlo Goldoni, libretti e 
riforma teatrale” a cura di Marco Bellocchio con Diletta Acquaviva.

“METTIAMOCI ALL’OPERA”

Michele Punzi
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creativo è formato dal direttore musicale 
Francisco Soriano, dal regista Davide Ga-
rattini Raimondi, dallo scenografo Paolo 
Vitale. Sul palcoscenico Helena Ressur-
reiçao (Zaï-za), Ronja Weyhenmeyer 
(Fatime), Eugenio Maria Degiacomi (Ali 
Bazar), Juan José Ramos Diaz (Sidi-Toupi) 
e Stefano Colucci (Hassan).

Sabato 22 e martedì 25 luglio, alle ore 
21:00, al Teatro Verdi di Martina Franca 
andrà in scena il terzo titolo, in ordine 
cronologico, in cartellone al 49° Festival 
della Valle d’Itria. Si tratta de “L’Orazio”, 
che fu rappresentato per la prima volta a 
Napoli al Teatro Nuovo nel Carnevale del 
1737, quando Auletta era già da diverso 
tempo maestro di cappella del Principe 
di Belvedere. Dopo la première, data al 
Teatro Nuovo di Napoli nel carnevale del 
1737, l’opera venne riallestita per ben 20 
volte in giro per l’Europa, fino al 1764. 
Un successo che ne ha determinato la 
continua metamorfosi, in una girandola 
d’interpolazioni e di attribuzioni errate 
che trovarono il culmine quasi due secoli 
più tardi.

Le vicende del ricongiungimento tra 
Orazio, gentiluomo livornese, e la sua 
sposa Ginevra, amanti ostacolati dalla 

famiglia e allontanati dal destino, nel 
contesto comico di una giornata nel 
palazzo veneziano in cui le lezioni di mu-
sica del maestro Lamberto si alternano 
a ingaggi teatrali improbabili - da Teatro 
alla moda - e a mascherate carnasciale-
sche costituiscono la trama semplice ma 
efficace de “L’Orazio” di Pietro Auletta.

Appone la sua firma creativa all’allesti-
mento il team creativo composto dallo 
specialista del Barocco Federico Maria 

Sardelli, alla testa della sua Orchestra 
Barocca Modo Antiquo, per la regia di 
Jean Renshaw, con le scene e i costumi 
di Lisa Moro e il lighting design di Pietro 
Sperduti. Il cast si compone di Shira 
Patchornik, soprano (Leandro), Valeria 
La Grotta, soprano (Giacomina), Martina 
Licari, soprano (Elisa), Natalia Kawatek, 
mezzosoprano (Lauretta), Camilo Delga-
do Díaz, tenore (Colagianni), Matteo Loi, 
baritono (Lamberto).
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n’estate tra musica, spet-
tacoli, mostre, percorsi 
turistici, incontri, artigia-
nato ed enogastronomia 
a Grottaglie. Il cartellone 

degli eventi estivi, presentato qualche 
giorno fa dal Comune, è stato pensato 
per garantire a residenti e turisti una pia-
cevole estate ricca di eventi ed iniziative 
e tante sorprese. Da luglio a settembre 
gli eventi avranno la caratteristica di 
coniugare vari gusti e generi, con una 
proposta culturale di qualità. 

Ogni venerdì di luglio e agosto si potrà 
vivere un’esperienza immersiva con il 
“Carsica Experience”, una passeggiata 
notturna all’interno della ‘Gravina del 
Fullonese’ guidati dal gruppo speleo-
logico “Gruppo Grotte Grottaglie” e 
dalle guide ambientali escursionisti-
che AIGAE. 

Prima o dopo la passeggiata 
in Piazza Regina Margherita con 
“Sere d’estate” si potrà cenare o 
sorseggiare un drink ascoltando 
ottima musica live e cammi-

di AGATA BATTISTA

U

Mannarino, Levante, Roy Paci & Aretuska, Enrico 
Brignano e Ronn Moss da non perdere. Mostre, 
concerti, spettacoli itineranti, feste patronali, percorsi 
turistici tematici e il ‘Carsica Experience’, tutti gli 
appuntamenti fino a settembre che animeranno la 
capitale della ceramica pugliese

Grottaglie è sempre 
uno spettacolo

Ogni venerdì di luglio e agosto si potrà 
vivere un’esperienza immersiva con il 
“Carsica Experience”, una passeggiata 
notturna all’interno della ‘Gravina del 
Fullonese’ guidati dal gruppo speleo-
logico “Gruppo Grotte Grottaglie” e 
dalle guide ambientali escursionisti-
che AIGAE. 

Prima o dopo la passeggiata 
in Piazza Regina Margherita con 
“Sere d’estate” si potrà cenare o 
sorseggiare un drink ascoltando 
ottima musica live e cammi-
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nando tra bancarelle di artigiani e hobbi-
sti che esporranno le loro creazioni.

Spazio allo sport. Mercoledì 26 luglio 
dalle ore 20:30 la centralissima Piazza 
Principe di Piemonte si animerà di mu-
sica e danze per il 18° “Gala della danza 
sportiva” organizzato dalla “Daniel’s 
Dance School” con la direzione artistica 
della ballerina professionista Daniela 
Crescenzio.

Nell’ultimo fi ne settimana di luglio 
(venerdì 28 e sabato 29) sarà l’uva da 
tavola di Grottaglie la protagonista della 
seconda edizione de “L’Uva Noscia”: 
la festa dell’uva da tavola che si svol-
gerà nel Quartiere delle ceramiche e 
nel centro storico. Ospiti della prima 
serata saranno i Nitrophoska e la cover 
band “The commercialisti”. Nella serata 
fi nale del 29 luglio, si terrà il concerto di 
Antonio Castrignanò e Taranta Sounds, 
che porterà a Grottaglie le sonorità della 
pizzica e della musica popolare.

Il 29 luglio sarà ancora una volta 
l’arte ceramica la protagonista del ricco 
programma estivo. Alle ore 19:00, nello 
storico Palazzo Lasorte, sarà inaugurata 
la “Mostra Personale di Elena Cappai e 
Ortogonale Studio”. 

Grande attesa per il “Kriptalys Fest” (2 
e 3 agosto). Kriptalys è il festival mul-
tidisciplinare, ideato da Roy Paci,  che 
nasce dall’idea di valorizzare i luoghi e la 
comunità che li vive, una rigenerazione 
urbana attraverso l’arte e la cultura in più 
azioni diverse tra loro partendo dalle sue 
tradizioni e dal suo territorio. Lo chef ed 
infl uencer Dino Perrone delizierà i parte-
cipanti con show-cooking gastronomici 
e il gruppo Aretuska darà il personale 
contributo con live carico di energia.

Si continuerà a ballare fi no a tarda 
notte alle Cave di Fantiano dove vari dj si 
alterneranno per gli after party aspet-

tando l’alba per un concerto imperdibile 
di pianoforte del Maestro Roberto De 
Nittis, già premiato come miglior talento 
jazz dalla rivista ‘Musica Jazz’.

Tra i vicoli del centro storico e il Quar-
tiere delle Ceramiche, l’8 e il 9 agosto, ci 
saranno orecchiette per tutti i gusti e in 
tutte le salse per la IX edizione di “Orec-
chiette nelle ‘nchiosce – on the road”. Le 
cuoche, in nove postazioni, presente-
ranno le loro prelibate e originali ricette 
interpretando la regina delle tavole 
pugliesi.

Allegria e originalità saranno, invece, 
gli ingredienti dello spettacolo “Notte di 
Stelle” proposto da Franco Cosa per la 
lunga notte (10 agosto) in Piazza Regina 
Margherita.

Dal 13 al 15 agosto 2023 torna “Cinzel-
la Festival” diretto da Michele Riondino. 
La location è sempre l’incantevole e 
unico scenario delle Cave di Fantiano. Tra 
i nomi annunciati la storica band gothic-
rock di Leeds, Sister of Mercy, che arri-
verà nella città della ceramica domenica 

13 agosto. Per la vigilia di Ferragosto 
(14 agosto) toccherà allo “stornellatore 
moderno e cantautore metropolitano” 
Alessandro Mannarino calcare il grande 
palco delle antiche cave di tufo.

Il 15 agosto sarà “Cinzella Summer 
Party” con Cosmo dj set, Roni Size dj set 
e Whitemary live set per un ferragosto 
indimenticabile.

Per chi invece vuole godersi il centro 
storico, sempre il 15 agosto dalle ore 
21, in Piazza Regina Margherita fa tappa 
“Apulia Voice on tour”, il concorso canoro 
a premi rivolto ai cantanti emergenti.

Il 17 e 18 agosto saranno nuovamente 
le Cave di Fantiano il palcoscenico per la 
versione estiva del Groktoberfest. Birra 
e sonorità anni 90’ per la prima serata 
e frizzanti note ska, reggae e funky con 
l’Orchestra Mancina il 18 agosto.

E ancora, Grottaglie è pronta ad 
accogliere l’artista Levante il 20 agosto 
per la prima edizione del IOD Festival. 
La cantautrice e scrittrice siciliana salirà 
sul palco delle Cave di Fantiano per una 

della ballerina professionista Daniela 
Crescenzio.

Nell’ultimo fi ne settimana di luglio 
(venerdì 28 e sabato 29) sarà l’uva da 
tavola di Grottaglie la protagonista della 
seconda edizione de “L’Uva Noscia”: 
la festa dell’uva da tavola che si svol-
gerà nel Quartiere delle ceramiche e 
nel centro storico. Ospiti della prima 
serata saranno i Nitrophoska e la cover 
band “The commercialisti”. Nella serata 
fi nale del 29 luglio, si terrà il concerto di 
Antonio Castrignanò e Taranta Sounds, 
che porterà a Grottaglie le sonorità della 
pizzica e della musica popolare.

Il 29 luglio sarà ancora una volta 
l’arte ceramica la protagonista del ricco 
programma estivo. Alle ore 19:00, nello 
storico Palazzo Lasorte, sarà inaugurata 
la “Mostra Personale di Elena Cappai e 
Ortogonale Studio”. 

Grande attesa per il “Kriptalys Fest” (2 
e 3 agosto). Kriptalys è il festival mul-
tidisciplinare, ideato da Roy Paci,  che 
nasce dall’idea di valorizzare i luoghi e la 
comunità che li vive, una rigenerazione 
urbana attraverso l’arte e la cultura in più 
azioni diverse tra loro partendo dalle sue 
tradizioni e dal suo territorio. Lo chef ed 
infl uencer Dino Perrone delizierà i parte-
cipanti con show-cooking gastronomici 
e il gruppo Aretuska darà il personale 
contributo con live carico di energia.

Si continuerà a ballare fi no a tarda 
notte alle Cave di Fantiano dove vari dj si 
alterneranno per gli after party aspet-
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delle tappe del tour estivo “Opera Futura”. Ci sarà anche lo showman Enrico Brignano nel 
cartellone estivo di Grottaglie che andrà in scena il 23 agosto con l’attesissimo spettacolo 
“Ma..diamoci del tu!”.

Parola chiave per il “Cura Festival” (25 e 26 agosto-Cave di Fantiano) è la sperimentazio-
ne, sia in termini musicali che visivi. Musica elettronica d’avanguardia, performance e arte 
installativa. 

Ha un importante obiettivo sociale e di inclusione il “I Love Grottaglie”: l’evento di presen-
tazione dell’omonima associazione si svolgerà allo Stadio Atlantico “D’Amuri” il 25 agosto. 

Ha un altro rilevante scopo sociale il live del popolare attore statunitense, Ronn Moss, 
conosciuto a livello internazionale per il ruolo di Ridge Forrester nella soap opera “Beautiful”. 
L’evento, organizzato dallo staff e dai ragazzi e le ragazze della Comunità Riabilitativa “Ami-
ci”,  si terrà in Piazza Regina Margherita sabato 26 agosto.

Moda, alta sartoria e spettacolo e wedding troveranno spazio dal 4 al 6 agosto con l’evento 
“Miss Rudiae”, evento organizzato dall’Atelier Fany Moda. Nell’ambito dell’evento nazionale 
dedicato al wedding “Passerella Mediterranea, Donne non Pupe” - nato dalla creatività della 
stilista Carmela Comes - il 30 settembre, all’interno del Chiostro del Carmine, sarà presenta-
ta la collezione di abiti da sposa Rania ispirata alla Regina di Giordania, testimone di bellezza 
mediterranea e notoriamente impegnata nella lotta a favore dei diritti umani e contro la 
violenza sulle donne. 

Non mancheranno le feste patronali. 
Dal 25 agosto al 3 settembre la festa del co-patrono “San Francesco De Geronimo” e il 17 

settembre quella della Beata Vergine Addolorata. Eventi che coniugano fede, arte e cultura 
regalando a cittadini e turisti uno spettacolo fortemente ed emotivamente partecipato che 
solo la Puglia riesce a donare.

Per informazioni ci si può rivolgere all’Info-Point al Castello Episcopio (tel. 099/5620427) 
o sulle pagine social: Facebook: Discover Grottaglie; Instagram: @discovergrottaglie.
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rusilla Foer ritorna 
in scena con il suo 
recital in divenire 
“Eleganzissima”, 
un format di culto 

in continua trasformazione, un 
viaggio fra gli aneddoti tratti dalla 
vita sorprendente di Madame Foer, 
vissuta fra l’Italia, Cuba, l’America 
e l’Europa, e costellata di incontri e 
grandi amicizie con persone fuori 
dal comune e personaggi famosi, 
fra il reale e il verosimile. Un recital, 
ricco di musica e canzoni dal vivo, 
fra racconti confi denziali e unici 
e ricordi eccezionali e dal valore 
universale. Il pub-
blico si trova 
coinvolto in un 
viaggio nella realtà poco ordi-
naria di un personaggio realmente 
straordinario, in un’alternanza di 
momenti che strappano la risata e 
altri dall’intensità commovente. In 
scena con Madame Foer, autrice e 
interprete di Eleganzissima, i suoi 
musicisti, Loris Di Leo al piano e 
Nico Gori al sax e clarinetto, ai qua-
li si unisce in alcuni momenti alla 
chitarra classica il suo leggendario 
manager e produttore Franco 
Godi, che cura anche la direzione 
artistica dello spettacolo e lo pro-
duce con la sua Best Sound.

Drusilla Foer, cantante, attrice e 
autrice, è da tempo un’icona di sti-
le. Frequenta con successo teatro, 
radio, televisione e cinema, diven-
tando in breve una star di culto 
anche sul web, con oltre 800.000 

follower attivi su Instagram, 
900.000 su Facebook e 70.000 su 
Youtube. Personaggio irriverente 
e antiborghese, si presta spesso a 
sostegno di cause sociali impor-
tanti. Posa per fotografi , stilisti e 
artisti di prestigio internazionale. È 
autrice e interprete di due spetta-
coli teatrali: il recital di straordina-
rio successo, divenuto un format 
di culto, Eleganzissima, e Venere 
Nemica, uno spettacolo ispirato 
alla favola di Amore e Psiche, in 
scena in anteprima all’inizio del 
2020. Fra le varie esperienze tele-
visive è stata giudice di Strafactor, 
talent nel talent di X Factor, 

poi editorialista a 
Matrix Chiambretti 
su Canale 5, ospite 

fi ssa a CR4 La Repubblica delle 
Donne in prima serata su Rete 4 e 
in Ciao Maschio in seconda serata 
su Rai 1, prima di arrivare alla po-
polarità estrema in quanto co-con-
duttrice insieme ad Amadeus del 
Festival di Sanremo 2022.

Info biglietti:
prezzi 40 e 50 euro. L’evento 

rientra nella programmazione 
dell’Orfeo Summer Festival 2023.

I biglietti si possono acquistare 
sul sito www.teatrorfeo.it, sul cir-
cuito Ticketone e 2Tickets, presso 
Pausa Caff è in viale Trentino 5b-7 
e presso il botteghino del teatro 
in via Pitagora 80 tutti i giorni 
dalle ore 18 in poi (informazioni: 
3290779521).

D

La cantante, attrice, autrice e star dei social il 27 luglio 
porta il suo recital nel capoluogo ionico nell’ambito 
dell’Orfeo Summer Festival 2023

Drusilla Foer
alla Villa Peripato di Taranto 
con Eleganzissima
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coli teatrali: il recital di straordina-
rio successo, divenuto un format 
di culto, Eleganzissima, e Venere 
Nemica, uno spettacolo ispirato 
alla favola di Amore e Psiche, in 
scena in anteprima all’inizio del 
2020. Fra le varie esperienze tele-
visive è stata giudice di Strafactor, 
talent nel talent di X Factor, 

poi editorialista a 
Matrix Chiambretti 
su Canale 5, ospite 

fi ssa a CR4 La Repubblica delle 
Donne in prima serata su Rete 4 e 
in Ciao Maschio in seconda serata 
su Rai 1, prima di arrivare alla po-
polarità estrema in quanto co-con-
duttrice insieme ad Amadeus del 
Festival di Sanremo 2022.

Info biglietti:
prezzi 40 e 50 euro. L’evento 

rientra nella programmazione 
dell’Orfeo Summer Festival 2023.

I biglietti si possono acquistare 
sul sito www.teatrorfeo.it, sul cir-
cuito Ticketone e 2Tickets, presso 
Pausa Caff è in viale Trentino 5b-7 
e presso il botteghino del teatro 
in via Pitagora 80 tutti i giorni 
dalle ore 18 in poi (informazioni: 
3290779521).

D
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«E se tornassero i Simple Minds?»

Antonio Bagnardi ed io, felici. Io, appassionato di musica, 
“radiofonico” dal ’76; Antonio, il “capo”, più pragmatico: ha in 
pugno una notizia da locandina. E se non è uno scoop questo.

I Simple Minds, all’epoca, non erano una delle tante forma-
zioni di new wave in circolazione in quel periodo: il gruppo 
di Jim Kerr era “la band”. Simple Minds, insomma: basta la 
parola. Gli album “Sons and fascination” e “New Gold dream”, 
titoli pazzeschi che ancora agitano il corpo e la mente di chi ha 
vissuto quegli anni: “Someone somewhere in summertime”, 
“Promised you a miracle”, “Glittering prize”, la stessa “New 
Gold Dream” e via così. Qualcosa di esplosivo, in termini di 
notizia. Marcello, quel giorno, teneva saldo nelle sue mani il 
contratto. «Questa, non è una notizia: è una bomba!», confer-
mò. Aveva ragione Marcello, al quale Taranto deve l’organizza-
zione di concerti esclusivi, indimenticabili nel tempo: Sound, 
Ultravox, Siouxie and Banshees, Bauhaus, New Order, Cult, 
per fare alcuni nomi. La nostra città era l’ombelico del rock. 
Un “grazie” a caratteri cubitali, Marcello ci tiene, come noi del 
resto, anche a Rocco Ture, che credeva ciecamente in tutto 
quello che lui stesso gli proponeva. E Carmen, figlia del patron 
del Tursport, che più avanti ospiterà la presentazione del libro, 
“80, new sound, new wave”, scritto da Marcello con Peppe Ba-
sile, e nel quale è raccontata l’epica di una stagione di concerti 
indimenticabile.

Lo avrete letto nei titoli, bene. C’è una possibilità che la for-
mazione musicale scozzese dopo quarant’anni torni a Taranto, 
quasi a festeggiare quello straordinario incontro del quale molti 
conservano ricordi indelebili. Ognuno racconta quell’evento 
a modo suo. Angolazioni diverse e, per questo, non meno 

Un primo sogno: 7 luglio 1983, nel Tursport di Rocco Ture a San Vito. Marcello Nitti mette 
sotto contratto la band scozzese. Cronaca di un concerto entrato nella storia.
Adriano Di Giorgio, direttore artistico dell’Orfeo, ci riprova. Location, una Rotonda sul mare. 
Quando la città era l’ombelico del rock…

«Ragazzi, 
non ci 
crederete, 
ho chiuso 
per i Simple 

Minds, vengono a Taranto: non a 
Bari o Lecce, ma al Tursport di 
Taranto!». Marcello Nitti, un caldo 
pomeriggio nell’estate dell’83, a 
ridosso del fatidico 7 luglio. E’ una 
delle sue incursioni pomeridiane 
nella Redazione spettacoli del 
Corriere del giorno. Indossa, 
nemmeno a dirlo, una delle sue 
t-shirt con la faccia di David 
Bowie.

di Claudio Frascella
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suggestive di chi ha assistito al nascere 
di quella piccola, ma fantastica leggenda 
metropolitana: i Simple Minds al Tursport 
di San Vito. 

NOSTALGIA CANAGLIA
Già sfiorare i tasti e tornare a scrivere 

quella storia dà emozione. E non per 
fare, come si dice, “cinema”. Chi scrive 
ha avuto tutto il tempo per realizzare 
l’essere stato testimone di una stagione, 
dicevo, irripetibile. E’ il tempo passato, la 
nostalgia un po’ canaglia, a giocare brutti 
scherzi.

Una storia nella storia a proposito dei 
Simple Minds. Fosse un quotidiano, Lo 
Jonio, la notizia l’avremmo sparata nelle 
prime tre righe. E’ una rivista, ci conce-
diamo un racconto diverso, un taglio per 
certi versi romanzato di tutto quello che 
accadde alla vigilia di quel concerto. Con 
l’auspicio di quello che potrà essere una 
replica dopo quattro decenni.

Tutto comincia un venerdì sera, 
quando il direttore artistico del teatro 
Orfeo, Adriano Di Giorgio, nell’intro-
durre il comico Maurizio Battista, fa 
qualche anticipazione al pubblico. Parla 
della sua rassegna teatrale, anticipa 
appuntamenti futuri e si lascia sfuggire: 
«Stiamo lavorando per portare a Taranto, 
dopo quarant’anni, una delle formazioni 
internazionali più amate: non vi anticipo 
altro…». Stop. Gli facciamo subito tana. 
Quarant’anni, gruppi musicali di grande 
fama che hanno fatto tappa a Taranto: 

tutti fuori contesto, tranne uno. Non 
si scappa: i Simple Minds. Il direttore 
conferma a mezza bocca. «Ne ho parlato 
a cena con Marcello Nitti», altro indizio, 
«vorremmo regalarci questo sogno: ero 
giovanissimo quando quei ragazzacci 
vennero a Taranto». Location estiva idea-
le: la Rotonda del Lungomare.

Insomma, eravamo fra quei cinquemila 
spettatori. Fra quanti avevano parcheg-
giato l’auto in zona scuole CEMM, Faro, 
Tursport, Lampara. Un delirio. Quel 7 
luglio non ero passato dalla redazione, 
Bagnardi mi aveva consigliato di recarmi 
direttamente al Tursport e raccogliere 
tutto quello che ci mettesse in condizio-
ne di bruciare la concorrenza sul tempo. 
Lo scoop della prima andava sostanziato.

«JIM, SMILE, PLEASE…»
Idea malsana. Marcello è un fotografo 

professionista, mi dico, avrà sicuramente 
con sé una macchina fotografica, se non 
altro per immortalare il “live”. «Perché 
no?», mi dissi, inseguendo un pensiero. 
Sulle copie lasciate sulla scrivania dei 
redattori del Corriere del giorno veniva 
apposto un timbro viola, trasversale: 
“Copia annullata”.

Quel pomeriggio, invece, dovevo 
avere una copia del “Corriere” immaco-
lata, senza timbri. Conteneva un articolo 
in apertura, titolo: “Anno 1983. I Simple 
Minds”. Una volta parcheggiata l’auto, 
ecco il chiosco accanto all’ingresso delle 
Scuole CEMM. Compro una copia facen-
do attenzione a non sgualcirla. La tengo 
fra le mani quasi fosse una reliquia.

Marcello mi procura un pass, gli chiedo 
se non sia il caso che lui venga con me. 
Ho visto che ha la macchina fotografica 
(«…ma, Claudio, fa solo diapositive!») 
e ho ancora in mente quell’idea, se 
possibile, da realizzare. Mi presenta un 
tizio barbuto, il road manager dei Simple 
Minds, persona allegra, disponibile. Kerr 
ha appena finito il sound-check. «Mar-
cello, avvicinati…», «Claudio, questi si 
incazzano!». Mi spingo: «Jim, please, one 
picture with newspaper?», e il cantante 
guardando quel paginone: «Oh, my dear: 
yes!». E io: «Marcello, la macchina dalla 
a me, al massimo mi mandano al diavolo, 
ma almeno ci ho provato: “Smile, Jim!”». 
Il frontman scozzese ha in pugno la copia 
del “Corriere”, clic! Immortalato. Già che 
ci sono, «Marcello, la fai anche a me con 
loro?». E lui, clic! «Ora la faccio io a te, dai, 
avvicinati…», insisto. «Marcello, come 
here…». Sembro Anita Ekberg ne “La 
dolce vita”. Quando Marcello si decide, è 
troppo tardi. Jim è andato via, in com-
penso è arrivato il batterista Mel Gaynor, 
appena entrato in formazione. Stavolta 
insisto, una spinta affettuosa e Marcello si 
trova accanto a Mel, clic! Fatto.

Il resto è storia. Pubblicata sul libro 
“80, New Sound, New Wave” (Geopho-
nie) scritto a quattro mani da Basile e 
Nitti. Quella mia foto di Jim Kerr con in 
mano il Corriere del giorno, gira da non 
so quanto su internet. Non ci fosse stato 
Marcello, con il quale sento di condivide-
re lo scoop, non starei a scrivere questa 
storia. Nemmeno di colleghi come Leo 
Spalluto e Angelo Di Leo, che negli anni, 
quella foto l’hanno usata come desktop 
nella redazione del “Corriere”.

E non starei nemmeno ad anticipare 
quella che può essere una storia tutta da 
scrivere. Grazie all’impegno di Di Gior-
gio, ma anche a quello dell’insostituibile 
Marcello Nitti. E se ci regalassero questo 
sogno non potremmo che essergli rico-
noscenti. 
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nizia con due prestigiosi 
appuntamenti la seconda 
edizione di “Méditerranée 
- Taranto e la Dolce vita”, il 
format che, con importanti 

eventi, intende contribuire allo sviluppo 
economico e sociale della Puglia, e più 
in particolare di Taranto, declinando il 
paradigma “Bellezza, Sogno, Passione, 
Qualità”!

Organizzato da “Méditerranée”, il 
format nasce da un’idea di Mario Rigo, 
stimato Senior Executive fashion advisor, 
e del famoso hair stilist Angelo Labriola, 
due tarantini che, ormai affermatisi a 
livello nazionale, con Passione continua-
no il percorso iniziato l’anno scorso per 
realizzare il loro Sogno: contribuire alla 
reinassance della città.

Cultura e territorio, creatività e stile 
italiano: sono questi i pilastri del format 
“Méditerranée”, nato dalla collabora-
zione tra i due co-founder che vede 
protagonista tutto ciò che attira Bellezza 
nel segno della Qualità.

Si comincia con un tributo alla cultura 
del cibo che, intimamente legata al 
territorio, rappresenta una delle colonne 
portanti di quel “Italian way of life” che il 
mondo ci invidia.

“Méditerranée - Taranto e la Dolce 
vita”, infatti, ospita a Taranto il “Mercato 
della Terra” di Slow Food, una accattivan-
te e gustosa esposizione di eccellenze 
enogastronomiche del territorio la cui as-
soluta qualità è garantita da Slow Food.

Con ingresso libero e gratuito, il 
“Mercato della Terra” di Slow Food sarà 

a Taranto, dalle 19.30 alle 23 di dome-
nica 23 luglio, in corso ai Due Mari, nel 
tratto – chiuso al traffico per l’occasione 
– tra il Ponte Girevole e il Monumento al 
Marinaio.

Per la prima volta a Taranto, decine 
di aziende presenteranno in variopinti 
stand autentiche eccellenze dell’eno-
gastronomia dei territori di Martina 
Franca e Crispiano, l’iniziativa gode 
del patrocinio delle Amministrazioni 
comunali. “Méditerranée” ha inteso così 
creare a Taranto una vetrina per la rete 
Slow Food, un evento in cui le aziende 
possono presentare a cittadini e turisti 

i loro prodotti coerenti con la filosofia 
del buono, del pulito e del giusto che 
caratterizza le campagne internazionali 
di Slow Food.

Il Mercato della Terra Slow Food 
intende, inoltre, favorire e promuovere 
la conoscenza delle produzioni locali di 
qualità, creare opportunità per le piccole 
produzioni e per i piccoli produttori, 
nonché promuovere la cultura, l’identità 
del territorio e, nello stesso tempo, dare 
impulso all’economia locale e alla vita 
sociale della comunità.

È la valorizzazione di quella “cultura 
del cibo” che, intimamente legata alla 

Méditerranée
Taranto e la dolce vita

M O D A & S P E T T A C O L O

Con due eventi al via il format di Mario Rigo e Angelo Labriola: 
domenica il “Mercato della Terra” Slow Food  al Corso ai Due 
Mari, venerdì 28 luglio l’attesissimo fashion show con la sfilata 
di alta moda nel Castello Aragonese

I



Lo Jonio • 33 

tradizione enogastronomica del territo-
rio, rappresenta anche uno degli attratto-
ri che hanno decretato il successo della 
Puglia come destinazione turistica.

Venerdì 28 luglio il momento più 
atteso: l’iconico Castello Aragonese, 
scrigno di storia secolare e protagonista 
del rilancio turistico della città, ospiterà il 
fashion show “Méditerranée e la grande 
Bellezza” (ingresso su invito), una serata 
interamente dedicata alla moda nella sua 
massima espressione, impreziosita dalle 
note dell’Orchestra ICO Magna Grecia.

Protagonista l’anno scorso della prima 
edizione di “Méditerranée - Taranto e la 
Dolce vita”, innamoratosi della città torna 
a sfilare a Taranto Gianluca Saitto che 
proporrà le creazioni haute couture della 
collezione fall-winter 2023-2024. 

Nel suo atelier a Brera, quartiere sim-
bolo dell’arte e dell’eleganza milanese, 
Gianluca Saitto realizza creazioni su 
misura, che uniscono prêt-à-porter e 
tailoring d’eccellenza, apprezzate, tra 
gli altri, personalità del calibro di Gianna 
Nannini, Renato Zero, Loredana Ber-
tè, Patty Pravo, Max Gazzè. Merito del 
progetto creativo del couturier che (ri)
mette al centro riti, tempi e peculiarità 
della Moda, attenendosi scrupolosa-
mente ai dettami della miglior tradizione 
sartoriale italiana ed elevando il ricamo, 
realizzato di persona seguendo trame, 
linee e motivi ideati da lui stesso, a cifra 
distintiva di uno stile sofisticato e senza 
tempo.

Quest’anno sulla passerella di “Médit-
erranée e la grande Bellezza” debuttano 
gli abiti di “Rossorame”, il brand indipen-
dente di Alta sartoria femminile, ideato e 
creato interamente in Italia: vitalità, crea-
tività e sostenibilità di questo prestigioso 
marchio vengono soddisfatte attraverso 
un’incessante ricerca tecnica, stilistica e 
organizzativa. Protagonisti di Rossorame 

sono i due co-founder: Daniele Del Ge-
nio, direttore commerciale che individua 
le suggestioni, idee e potenzialità delle 
risorse, e Bruno Simeone, direttore 
creativo che trasforma le suggestioni e le 
risorse trovate in avanguardia creativa. 
Alla base la scelta etica di avvalersi di 
manifattura italiana del territorio di ap-
partenenza, filiera corta e materie prime 
esaminate con cura e attenzione.

Quest’anno sposa “Méditerranée e la 
grande Bellezza” anche Shu Uemura, il 
brand che ha portato una rivoluzione nel 
mondo del hair-styling, lottando, fin dal 
suo debutto a Tokyo nel 1958, per creare 
e affermare nuovi standard di bellezza. A 
Taranto Shu Uemura proporrà le ultime 
tendenze del hair-styling e del hair-care a 
livello mondiale, autentica Arte finalizza-
ta a celebrare la bellezza della donna, in 
tutte le sue sfaccettature.

Evento conclusivo della seconda 

edizione sarà, venerdì 15 dicembre 
al Circolo Ufficiali della Marina Milita-
re, “Méditerranée White Christmas”, 
una cena di gala che vedrà coinvolti le 
amministrazioni comunali e regionali, 
gli imprenditori, le figure di rilievo del 
territorio.

Sarà un evento esclusivo che esal-
terà le eccellenze del nostro territorio: 
donne, uomini e aziende impegnati della 
“renaissance” di Taranto, il rinascimento 
di una città in grado di proiettarsi sui pal-
coscenici nazionali e internazionali, forte 
di uno straordinario patrimonio storico, 
culturale e artistico, raccontato al mondo 
con una nuova narrazione in grado di 
valorizzare il suo cambiamento.

Main partner di “Méditerranée - Taran-
to e la Dolce vita” 2023 sono Baux Cuci-
ne, Renexia e Banca Popolare Pugliese.

Partner della manifestazione, suppor-
tata da Fondazione Taranto25 e Artava, 
sono Camera di Commercio di Taranto, 
Jonian Dolphin Conservation, A.I.G.I. 
(Associazione Indotto AdI e General 
Industries) Taranto, Slow Food, Panacea, 
Vetrère, MarmiStrada, Orchestra ICO 
Magna Grecia, Andriani, Centrale del 
Latte Puglia, Blue Bay, Antica Pizzeria 
“Da Michele”, Emmeauto Group conces-
sionaria BMW, Angela Ripa Gioielli e Boat 
Sharing.

“Méditerranée - Taranto e la Dolce vita” 
2023 si avvale del patrocinio di Amba-
sciata di Francia in Italia, Regione Puglia, 
Puglia Promozione, Comune di Taranto, 
Accademia di Francia a Roma – Villa Me-
dici, CNA Federmoda Italia, Associazione 
culturale NCDT e Ordine degli Architetti 
di Taranto.

Mario Rigo e Angelo Labriola
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Un “ponte” fra
Italia e Romania

lla presenza del 
Vice Ministro Agli 
Aff ari Esteri nonché 
responsabile dell’U-
nesco Romania, del 
segretario generale 
della Commissione 

nazionale Unesco della Romania, del 
referente del gruppo di coordinamento 
delle attività dei geoparchi Unesco, e dei 
dirigenti della Fondazione Maria Unesco 
e della scuola Internazionale Costan-
tin Brancusi si è concluso il magnifi co 
percorso “World Heritage Volunteers 
2023 - Working on the Future”. Creato 
dal Centro per il Patrimonio Mondiale 
dell’Unesco: 74 progetti di campi d’azio-
ne in 67 siti e proprietà del Patrimonio 
Mondiale nelle liste provvisorie, condotti 
da 58 organizzazioni in 33 paesi in tutto 
il mondo.  Tra questi progetti vi è quello 
dell’Associazione Culturale per l’Unesco 
“Maria Foundation” condotta magistral-
mente dal suo presidente Catalin Bancila 
responsabile della Scuola Internazionale 
per il Patrimonio, la Cultura e l’Arte “Con-
stantin Brancusi” di Bucarest. Invitato 
a collaborare nella ricerca di giovani 
universitari pugliesi volontari per il Patri-
monio, dalla Fondazione Maria Unesco il 
club per l’Unesco di Taranto, che da più 
tempo coopera con la Fondazione. 

La manifestazione di chiusura pro-
getto è terminata con gli interventi del 
Presidente Catalin Bancila che ha rivolto 
i ringraziamenti di rito alle Autorità 
presenti ma soprattutto ai giovani che in 
questi giorni hanno lavorato  insieme alle 
comunità locali non solo per preservare il 
patrimonio culturale e naturale comune, 
attraverso attività pratiche concrete e di 
sensibilizzazione, ma hanno avuto anche 
opportunità di conoscenza arricchente 
che  consentirà loro di andare oltre i vin-
coli di geografi a, di lingua , di diversità 
sociale. È stata letta la lettera di saluto 

del sindaco di Taranto Rinaldo Melucci 
che ha espresso il suo compiacimento 
per questo straordinario evento ed ha 
formulato l’auspicio di un prossimo 
arrivederci a Taranto e rinnovando a 
tutti i presenti i suoi più calorosi saluti e 
quelli della città. In un video i saluti del 
direttore del Dipartimento Jonico Paolo 

Pardolesi, pronto a collaborare con le 
Università rumene e con la Fondazio-
ne Maria Unesco. Il presidente Catalin 
dopo aver ringraziato i giovani tarantini 
presenti ha annunciato la nomina della 
Galluzzo a presidente onoraria del Comi-
tato Scientifi co per il patrimonio Unesco 
Romania-Italia cooperazione sostenuta 
con la stessa carica da Catalin grazie al 
parere di nomina del consiglio direttivo 
del club jonico.     

“Una magnifi ca esperienza, ha detto 
la prof Carmen Galluzzo, presidente del 
Club jonico e della Ass. Marco Motolese, 
svoltasi negli ultimi tre giorni dell’intero 
progetto che vedeva 26 giovani univer-
sitari di diverse nazioni internazionali. 
Lo scopo dell’Associazione culturale per 
l’Unesco “Fundația Maria” e del Club 
per l’Unesco di Taranto è stato quello di 
seguire le linee guida del “ World Heri-
tage Volunteers 2023 - Working on the 
Future”. progetto da noi condiviso poiché 

Il Club per l’Unesco di Taranto a Bucarest
invitato da “Maria Foundation Unesco”

LE ASSOCIAZIONI

A

La firma del patto: 
Carmen Galluzzo con il  presidente Catalin Bancila

Carmen Galluzzo con il Segretario 
Generale Commissione Nazionale 
Unesco Romania Madlen Serban
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crediamo nella forza della rete, nella 
cultura della salvaguardia dei patrimoni 
mondiali culturali e naturali, nel valore 
del dono che può essere determinato dal 
volontariato culturale.  

Mercoledì 12 luglio 2023, l’Università 
di Bucarest ha ospitato l’incontro con 
il gruppo di giovani volontari interna-
zionali e rumeni, partecipanti al campo 
organizzato dall’Associazione Culturale 
per l’Unesco “Maria Foundation” che per 
l’Italia ha visto la collaborazione del club 
per l’Unesco di Taranto. All’incontro, che 
si è svolto nell’Anfiteatro “Ioan Mihăil-
escu” del Rettorato UB, i partecipanti 
provenienti da Azerbaigian, Egitto, Gior-
dania, Italia (Puglia e Marche), Marocco, 
Repubblica di Moldavia, Turchia, Maroc-
co e Romania hanno avuto l’opportunità 
di conoscere preoccupazioni e priorità 
dell’Università di Bucarest dalla Cattedra 
dell’Unesco e dal personale docente 
coinvolto nell’assicurare l’esperienza dei 
Geoparchi internazionali dell’Unesco 
Ţara Hațegului e Buzăului Land. 

In apertura dell’incontro, Madlen 
Șerban, segretario generale della Com-
missione nazionale della Romania per 
l’Unesco, ha sottolineato l’importanza 
della cooperazione internazionale e della 
promozione di valori e culture tra le nuo-
ve generazioni di studenti, indipenden-
temente da confini, lingue o discipline 
accademiche.  Il professore universitario 
Sorin Costreie, vicerettore per le reti 
universitarie e le pubbliche relazioni di 
UB, ha sottolineato il ruolo delle alleanze 
universitarie nello stimolare lo sviluppo 
educativo a tutti i livelli, dall’attuazione 
del programma di scambio di studenti, 
istituito nel 1987, al CIVIS, il programma 
civico europeo Università di cui fa parte 
anche UB, ovvero una comunità che con-
ta 11 università, circa mezzo milione di 
studenti di varie nazionalità e con più di 
37.000 docenti e ricercatori. Al termine 
del dibattito, Il dottor Viorel Vizureanu, 
preside della Facoltà di Filosofia di UB, ha 
citato i programmi di master organizzati 
dalla Cattedra Unesco per l’intercul-

turalità, il buon governo e lo sviluppo 
sostenibile.

Tra i partner internazionali della Cat-
tedra UB Unesco ci sono le università di 
Friburgo, Amburgo, Ginevra, Dortmund, 
Regensburg, Siegen, Dijon, Burgundy 
School of Business, l’Università Pasquale 
Paoli della Corsica e l’Università di Scien-
ze Applicate di Hamm e Lippstadt. 

All’incontro hanno partecipato anche 
Lilian Ciachir, coordinatrice esecutiva 
della Cattedra Unesco e Cristina Toma, 
membro del gruppo di coordinamento 
delle attività dei geoparchi dell’Unesco, 
nonché Carmen Galluzzo, presidente 
del Club del Club per l’Unesco di Taranto 
(Italia), che ha sottolineato l’importanza 
e la validità del Progetto e dopo aver por-
to i saluti del sindaco di Taranto Melucci 
e del Direttore del Dipartimento Jonico 
Prof. Paolo Pardolesi, dell’Università Aldo 
Moro di Bari ha espresso il suo compia-
cimento per il lavoro fatto dall’Università 
Rumena e dalla commissione nazionale 
Unesco della Romania. 26 i partecipanti 
al campo organizzato dall’Associazione 
Culturale per l’Unesco “Maria Foun-
dation” dalla Romania, a seguito di un 
processo di selezione dal 2023 coordina-
to dal Centro Unesco per i Beni Culturali. 
Tra questi i giovani universitari pugliesi 
Martina Consiglio e Vitucci Giovanna del 
gruppo giovani per l’Unesco di Taran-
to, Mariasole Marchegiani del club per 
l’Unesco di Tolentino e Guillermo Andres 
Duque Silva docente a contratto presso 
il Dipartimento Jonico Università degli 
Studi Aldo Moro di Bari.   Quest’anno 
i partecipanti hanno visitato l’Unesco 
International Geopark Țara Hațegului 
nella contea di Hunedoara, amministrato 

dall’Università di Bucarest. 
Il tema del campo di quest’anno è 

stato dedicato alla figura dello scultore 
Constantin Brâncuși, infatti presente al 
dibattito il presidente Scuola Internazio-
nale per il Patrimonio, la Cultura e l’Arte 
“Costantin Brancusi”, Catalin Bancila.

Nel pomeriggio nella sede della 
Commissione Nazionale della Romania 
per l’Unesco il segretario generale della 
commissione Nazionale Unesco della Ro-
mania Madlen Șerban e la Coordinatrice 
della Commissione per l’Informazione, la 
Comunicazione e le Organizzazioni della 
Società Civile Cristina Butescu, hanno 
ospitato il Club per l’Unesco di Taranto 
Italia e l’Associazione Culturale per l’U-
nesco “Fundația Maria” della Romania. 
Nel corso dell’incontro è stato siglato un 
protocollo tra le due entità, finalizzato 
allo scambio di buone pratiche e alla 
cooperazione internazionale nei campi di 
azione che vedono insieme organizzazio-
ni e istituzioni, che coinvolgono volontari 
nazionali e internazionali in attività di 
sensibilizzazione e pratiche. Il protocol-
lo è stato firmato da Carmen Galluzzo 
Motolese e da Cătălin Băncilă.

“Questa partnership è particolarmen-
te importante per rafforzare la rete dei 
Club e delle Associazioni per l’Unesco 
nei nostri Paesi. La nostra collaborazione 
mirerà principalmente allo scambio di 
buone pratiche tra Italia e Romania, in 
materia di programmi di promozione del 
patrimonio culturale e naturale oltre di 
programmi educativi”, ha affermato la 
Prof. Carmen Galluzzo Motolese. “Fir-
mando questo accordo di partenariato, 
stiamo solo formalizzando una collabo-
razione internazionale già in vigore da 
tempo”, ha aggiunto il presidente Cătălin 
Băncilă.

Il protocollo di collaborazione è stato 
siglato nell’ambito delle attività della 
Scuola Internazionale per il Patrimonio, 
la Cultura e l’Arte “Constantin Brâncusi”, 
la 1a edizione organizzata dall’Asso-
ciazione Culturale per l’Unesco “Maria 
Foundation”.
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DIM MI  COME  T I  CH IAM I…
E  T I  D IRÒ  CH I  SE I
I nostri Cognomi
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Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 

Il termine schiavo entra in uso in Europa a partire dal medio-
evo quando la parola Sklavones, cioè slavo, iniziò ad essere si-
nonimo di schiavo nell’impero bizantino. Gli slavi immigrarono 
nei Balcani a partire dal sesto secolo d.c. quando penetrarono 
nel territorio dell’impero romano d’oriente fi no al Peloponneso 
ma stanziandosi soprattutto nella parte centro-settentrionale 
della penisola. Come tutti i popoli, ben presto entrarono nella 
sfera d’infl uenza dell’impero romano e, dopo la conversione al 
cristianesimo, si integrarono parzialmente nella struttura im-
periale, soprattutto come truppe mercenarie al servizio degli 
imperatori d’oriente. Ma per la maggior parte degli europei 
il “mestiere”, se così si può chiamare, più identifi cativo degli 
slavi era quello dello schiavo, parola che diventò sinonimo ed 
etnonimo degli slavi soprattutto nei territori vicini ai Balcani, 
Italia compresa. A partire dal periodo bizantino nel Salento un 
numero esiguo di Slavi, soprattutto dalla Dalmazia, fu stan-
ziato lungo la costa adriatica dal Molise al Salento ed in alcuni 
casi sorsero alcuni villaggi etnicamente slavi. Nel caso delle 
nostre provincie ci riferiamo nello specifi co a San Vito dei Nor-
manni che, fi no all’800, era noto come San Vito degli Schiavoni 
o Schiavi dove incontriamo l’epicentro dei cognomi slavi del 
Salento che sono oggi riscontrabili anche al di fuori dell’area 
brindisina. Da tenere anche a mente che a Brindisi c’è un rione 
di nome San Pietro degli Schiavoni. Quindi Schiavo e Schiavi
insieme a Schiavone e Schiavoni sono cognomi che voglio-
no semplicemente dire slavo. Cognomi più specifi ci sono 
Crovascio (Krvaš), Iaia (Džaja), Maizza (Majizza), Melacca
(Mlak), Salonna (città in Dalmazia), Stanisci (Stanič), Storisci
(Strižić), Trizza (Trče) e Urgese (Urgevič).

Schiavone e gli slavi
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l via il 22 luglio 2023, 
alle 19, la II Edizione 
di NUCRÉ, rassegna di 
arte contemporanea 
nel comune di Ceglie 

Messapica, in provincia di Brindisi. 
Il progetto, nato su iniziativa 

di Rita Urso e Arechi Invernizzi 
(Artopiagallery, Milano), in colla-
borazione con il Comune di Ceglie 
Messapica e la Pinacoteca Emilio 
Notte, con il patrocinio della Regio-
ne Puglia e del Museo Arecheolo-
gico F. Ribezzo, Brindisi, si sviluppa 
quest’anno in due sedi: il Castello 
Ducale – nella Sala dei Sindaci 
e nelle Scuderie, riaperte per la 
prima volta al pubblico dopo oltre 
quarant’anni – sarà la sede della 
mostra collettiva “The Court Ballet” 
a cura di Roberto Lacarbonara; il 
Trullo Rubina, in contrada Menzella, 
sempre nell’agro di Ceglie Messa-
pica, ospiterà la mostra “Leggere 
gravità”,  progetto a cura di Arechi 
Invernizzi, dedicato a Rubina Ciracì. 

Nucré, è una parola composta 
dai termini dialettali “nu” + “cré” e 
rappresenta una ricorrente formula 
vernacolare del territorio con cui si 
indica generalmente “un domani”, 
allusione e suggestione usata in 
forma di speranza, di promessa, di 
destino. Il termine fa riferimento 
a una delle più celebri poesie di 
Pietro Gatti, autore cegliese tra i più 
influenti poeti regionali del Nove-
cento, cui è dedicata la Biblioteca 
civica.

Attraverso un omaggio alla cele-
bre personalità di Aurelia Sanseve-

rino (1498-1562), “utile signora e 
padrona antica” del feudo di Ceglie, 
NUCRÉ apre al pubblico le sale del 
Castello Ducale per ospitare la mo-
stra THE COURT BALLET dedicata 
al tema della danza e della musica: 
questo singolare “invito a corte” 
intende rievocare gli usi di una no-
bildonna illuminata e munifica che, 
oltre a dotare la città di opere sociali 
come il nosocomio e il convento di 
San Giovanni Evangelista, provvide 
allo sviluppo architettonico del ma-
niero e del centro storico, lasciando 
ai cittadini la possibilità di varcare 
le soglie del Castello in occasione di 
rappresentazioni musicali e per la 
visione delle opere d’arte della col-
lezione baronale. La storia del Pa-
lazzo nobiliare, luogo della cultura e 
della partecipazione civica, raduna 
oggi suggestioni e dialoghi tra l’arte 
contemporanea e alcuni fenomeni 
arcaici e antropologici legati al culto 
della danza, fortemente connessi 
ai luoghi della rassegna. Gli artisti 
in mostra, radunati nelle Scuderie 
del Castello, saranno Dina Danish, 
Angelo Filomeno, Angelica Mesiti, 
Marzena Nowak e Luca Trevisani. 

Inoltre, sarà presentato un lavoro 
fotografico inedito di Giulia Parlato 
dedicato al “Capitello della Danza”, 
conservato nel Museo Archeologi-
co Regionale “Francesco Ribezzo” 
di Brindisi, diretto dall’architet-
to Emilia Mannozzi. Autentico 
gioiello medievale – oggetto di 
un recentissimo restauro da parte 
della ditta Artistica Pirro, sotto l’alta 
sorveglianza della Soprintendenza 

Un domani di arte
contemporanea
Al via, a Ceglie Messapica,
la seconda edizione di “Nucré”

A
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ABAP delle province Brindisi e Lecce – è 
considerato tra le più rilevanti e signifi -
cative testimonianze della presenza dei 
Normanni in terra brindisina (così come 
a medesima epoca appartiene il nucleo 
centrale del Castello di Ceglie) soprattut-
to per la sua inconsueta scelta tematica 
riguardante i dodici personaggi, maschili 
e femminili, partecipi a una scena di 
danza. 

Ulteriore aspetto d’indagine della 
Rassegna sarà il tema della “Pizzica 
Serpentata Cegliese”, una arcaica forma 
di espressività musicale e canora della 
tradizione locale dal carattere magico-ri-
tuale, utilizzata per curare le persone che 
si credevano possedute da un anima-
le-simbolo come il serpente. A questa 
forma di malessere e alla relativa cura 
tradizionale è dedicato il lavoro di Elena 
Mazzi.

Il Trullo Rubina in contrada Menzella 
a Ceglie Messapica sarà la sede della 
mostra collettiva Leggere Gravità, un 
progetto dedicato a Rubina Ciracì, a cura 
di Arechi Invernizzi.

Il Trullo, con la sua particolare forma 
architettonica e la sua storia, costituisce 
il motivo ispiratore del tema dell’esposi-
zione, la leggerezza nell’intima e para-
dossale relazione con il suo contrario, la 
gravità, intesa come fi sicità e compattez-
za delle cose. 

La semplicità del metodo costruttivo 
rende queste abitazioni “leggere” e in 
qualche modo provvisorie. Le lastre di 
pietra calcarea incastonate a gradino 
senza malta e cemento sfi dano la forza 
di gravità nella loro tensione verso il 
cielo e sono facilmente smontabili, come 
accadeva durante il periodo borbonico, 
quando gli esattori spagnoli inviati dal 
Regno di Napoli arrivavano per riscuote-
re le tasse sugli immobili. 

Nel contempo la massiccia base qua-
drangolare dalle pareti spesse conferisce 
al trullo un’immagine non solo di solidità 
e sicurezza, ma anche di resistenza alle 
avversità del tempo e di ancoraggio alla 
terra. 

Ognuno dei lavori esposti rispecchia 
la suggestione dell’ossimoro da cui 
prende il titolo la mostra e si muove in un 
territorio di mezzo e sospeso, da cui trae 
consistenza per contrappunto e dove 
la leggerezza può rovesciarsi nel suo 
contrario.

Il mondo effi  mero delineato dalle om-
bre nelle opere di Maddalozzo, Pignatelli 
e Uncini, rimanda ad una composizione 
plastica e trasforma un elemento labile e 
ambiguo in qualcosa di stabile e visi-
bilmente concreto. Allo stesso modo le 

Jelena Tomašević
[1974, Podgorica, MNE]
Mixed Memories, 2018
Collages su carta e tela 
Installazione di 9 elementi di dimensioni variabili
Courtesy: l’artista e Artopia Gallery, Milano

Jasmine Pignatelli [1968, Toronto, CAN]
Timeo, 2023 
Ferro 
200 x 200 x 200 cm 
Courtesy: l’artista
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forme severe e rigorose della scultura in acciaio di Gilioli giocano 
con i molteplici rifl essi della luce, mentre nei quadri di Catelani l’in-
stabilità del colore annulla la distinzione tra materia e immagine.

I collage surreali di Tomašević e le stampe digitali di Pizzolante 
aprono ad un universo inspiegabile e metafi sico in cui l’uomo è 
infi nitamente piccolo e la memoria diviene palpabile. Infi ne, nella 
rielaborazione di due tradizionali ex voto boemi di Štětinová, si 
avverte come una discrepanza tra la leggera, fl uida, e fragile aggre-
gazione del soggetto e la materia più rigida con cui è realizzato, il 
legno di tiglio. 

Entrambe le mostre saranno accompagnate da un catalogo bilin-
gue, con testi di Francesca Di Giorgio, Arechi Invernizzi e Roberto 
Lacarbonara.

Grazia di Bari, consigliera delegata alla Cultura,
Regione Puglia
“Siamo orgogliosi di presentare la seconda edizione di questa rassegna di arte contemporanea che ha il 
patrocinio della Regione Puglia. La parola Nucré, che unisce i termini dialettali Nu e cré, fa riferimento a 
una poesia di Pietro Gatti, ed evoca il domani, il futuro, la speranza. Vogliamo ringraziare Rita Urso e Arechi 
Invernizzi di Artopia Gallery a Milano per aver dato vita a questa rassegna, nata grazie al loro legame con 
la nostra terra. Saranno anche riaperte dopo 40 anni le Scuderie del Castello Ducale di Ceglie Messapica, 
che sarà sede della mostra “The Court Ballet”, mente il trullo Rubina ospiterà la mostra “Leggere gravità”, 
progetto dedicato a Rubina Ciraci, madre di Rita Urso nata a Ceglie Messapica”.

Aldo Patruno, direttore Dipartimento Turismo
e Cultura Regione Puglia
“Il castello di Ceglie è uno dei siti del patrimonio culturale pugliese più preziosi e straordinari su cui 
abbiamo già fatto degli investimenti, e siamo consci che ne serviranno altri. Uno degli interventi principali 
su cui concentrare le forze è la valorizzazione di Emilio Notte, artista futurista a cui Ceglie ha dato i natali. 
Ringrazio Rita Urso per aver fatto un investimento privato sul territorio pugliese. Un territorio che è diventato 
sempre più attrattivo ed è questa la sfi da che abbiamo davanti per i prossimi anni a cui le istituzioni locali 
e regionali devono rispondere. L’investimento in arte e in arte contemporanea è un asse principale della 
Regione. La contaminazione dei linguaggi e delle forme diverse che ha Nucré risponde all’esigenza di 
mettere in campo un’o� erta turistica e culturale alta. Nella prospettiva della diversifi cazione dell’o� erta 
pugliese l’arte e l’arte contemporanea hanno un punto centrale. L’arte contemporanea ha la funzione di 
o� rire chiavi di lettura intellegibile rispetto anche a fenomeni epocali a cui siamo assuefatti. L’obiettivo è 
utilizzare la cultura per migliorare il benessere delle persone che vivono in Puglia e anche quei cittadini 
contemporanei”. 

Rita Urso, ideatrice di Nucré
e direttrice di Artopiagallery di Milano
“Abbiamo chiamato questa rassegna Nucré, quindi “domani”, perché volevamo valorizzare un passato e 
un presente nel futuro attraverso la lente dell’arte contemporanea, che è in grado di fornire uno sguardo 
particolare su quello che viviamo. Ci siamo ispirati alla fi gura di Aurelia Sanseverino, una nobildonna 
che usava aprire alla cultura le porte del castello di Ceglie Messapica. Quest’anno, dopo la prima edizione 
ispirata alla fi gura di Emilio Notte, apriamo di nuovo il castello e dopo quarant’anni per riapriamo anche 
le scuderie del castello. Qui ospitiamo la mostra “The court ballet”, dedicata al tema della danza, per cui 
menziono, tra gli altri, il lavoro inedito di Giulia Parlato dedicato al “Capitello della danza” conservato al 
museo archeologico regionale “Francesco Ribezzo” di Brindisi. Una mostra strettamente connessa a quella 
allestista in contemporanea al Trullo Rubina, a cura di Arechi Invernzzi, chiamata “Leggere gravità”.

Angelo Palmisano, sindaco Ceglie Messapica
“Nucré è un’occasione importante per il nostro territorio e siamo entusiasti di ospitarlo per il secondo anno. 
Faccio i complimenti ad Artopiagallery e ringrazio tutti i collaboratori e gli artisti per il lavoro che stanno 
facendo con l’arte contemporanea su Ceglie Messapica per questa edizione. L’impegno economico sulla 
cultura sta diventando sempre più importante e di�  cile da sostenere. È necessario che ci sia questo sostegno 
da parte di tutti perché diversamente i comuni hanno di�  coltà e vanno ampliate le collaborazioni tra 
Regione e Comuni”.

I COMMENTI
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Un progetto di:
Rita Urso e Arechi Invernizzi 

(Artopiagallery, Milano)
www.artopiagallery.it / 

artopiagallery@gmail.com / 
+39 348 3137994

Patrocinio:
Città di Ceglie Messapica

Sede:
Trullo Rubina, Contrada 

Menzella, Ceglie Messapica
Inaugurazione: sabato 22 luglio 

2023, dalle 21 alle 23

Apertura:
Su prenotazione (39) 348 31 37 

994; Lun-Ven 18.00-20.00

Angelo Filomeno [1963, Ostuni, BR]
Mantra, 1994—Zig zag su tela di cotone
158 x 158 cm
Tarot card (skulls and diamond), 2016
Ricamo su denim 
157 x 108 cm
Courtesy: l’artista / the artist

Giulia Parlato [1993, Palermo]
Esercizi sull’erba n. 3, 2023—Stampa 
Giclée 
24x30 cm
Courtesy: L’artista
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UN’ANTICA
INDUSTRIA
TARANTINA 

IL COMM. PROF. EDUARDO DE VINCENTIIS, 
NACQUE A TARANTO NEL 1855 E MORÌ NEL 
1928. FU EDUCATORE, SAGGISTA, PRESI-
DE DEL REAL LICEO ARCHITA DAL 1896 AL 
1923. 

Terminati gli studi classici, si dedicò con 
passione allo studio della chimica e delle scienze 
naturali, conseguendo il relativo diploma all’in-
segnamento. Docente di Chimica e Fisica alla 
Scuola nautica di Taranto nel 1876 e di Scienze 
naturali nelle scuole tecniche cittadine nel 1878, 
fondò presso queste stesse scuole un gabinetto 
di Fisica per lo studio delle scienze sperimentali. 
Divenuto poi docente di ginnasio (1882), elaborò 
il progetto per la creazione di un liceo che, istitui-
to nel 1883, fu regificato nel 1889. Qui fu docente 
di Storia naturale, vice preside e quindi preside. 
Frattanto, nel 1887 era stato nominato professore 
pareggiato d’Igiene pubblica presso l’università 
di Napoli e nel 1890 professore pareggiato di 
Pedagogia presso il medesimo ateneo. Studioso 
dagli interessi eclettici, il De Vincentiis cercò di 

coniugare nella sua opera educativa 
il precetto scientifico con un atteg-
giamento paterno verso gli studenti, 
credendo fortemente in un universo 
giovanile da amare e valorizzare. 
Fu altresì componente di numerose 
commissioni igieniche e di una della 
pesca, attività alla quale dedicò 
peraltro anche alcuni studi; fu mem-
bro di alcune associazioni di spicco 
dell’epoca, come la Società francese 
per la diffusione della cultura e la 
Società Pedagogica. 

Sue opere: “Appunti sul colera”, 
Taranto 1886; “Brevi cenni sulla ostri-
coltura e mitilicoltura nel Mar Piccolo 
di Taranto”, Latronico, Taranto 1893; 
“Un tarantino illustre della LXXVII 
Olimpiade: Icco medico e ginnasiarca. 
Appunti della Scuola Italica”, Vecchi, 
Trani 1895; “Un grande ginnasiarca 

della Magna Grecia. Comunicazione letta al con-
gresso nazionale di educazione fisica in Napoli nella 
tornata del 1. Maggio 1900” Magazzini-Emporio, 
Taranto 1901; “Leonida e Timaride di Taranto”, Sal-
vinucci, Roma 1905; “I patrioti salentini” Martinelli 
& Copeta, Taranto 1909; “Tarentinidie”, Vecchi, 
Trani 1913; “Nota su Leonida e Timardide da Ta-
ranto” con F. Carrozzari, Martucci, Taranto 1905 e 
numerosi saggi sulle scuole di Taranto e la politica 
scolastica in Italia.

Nel Numero Unico della “Rassegna Puglie-
se” dedicato interamente a Taranto, stampato a 
Trani nel 1913, a cura della Ditta Tipografica Edi-
trice Vecchi e C,  con Giovanni Beltrani direttore, il 
De Vincentiis pubblicò il saggio “Tarentinidie” in 
cui raccontava la Porpora  degli antichi Tarentini.

“TARANTO MARINARA
Tarantinidie
Porpora.
Ita fit ametysti color eximius ille
(PLINIUS, Historis mundi).

Avendo trattato del bisso non si può fare a meno 
di accennare ad un’altra industria tarantina: quella 
della porpora che un dì rivaleggiò colle famose 
porpore di Tiro.

Molto si scrisse e si disputò dagli eruditi intor-
no alla porpora, che gli antichi ebbero sempre e 
dovunque in grande estimazione, fino al punto da 
rappresentare il simbolo della potenza e della som-
ma dignità pontificia e imperiale.

In Italia questa industria durò per più secoli dopo 
il cominciamento dell’era volgare; ed il Monaco di S. 
Gallo ci racconta, che erano di porpora le vesti dei 
cortigiani di Carlo Magno, ma gradatamente venne 
meno fino ad estinguersi completamente. Antica-
mente la porpora fu violacea, più ricca d’azzurro o 
di rosso, a seconda dell’animale che l’aveva fornita 
e del metodo di tintura impiegato. Un violetto molto 
carico di tinta ebbe nome di porpora nereggiante, e 
fu detto porpora rossa quella quasi vermiglia...

 

La porpora in un saggio di Eduardo De Vincentiis 
degli inizi del Novecento

di

DANIELE
PISANI
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Da un passo di Cornelio Nipote, conservatoci da Plinio: “ Me 
jevene violacea purpura vigebat … nec multo post rubra tarantina 
”, si rileva che la porpora in genere chiamavasi violacea e la taran-
tina rossa, ma certamente di un rosso violetto, mentre Orazio nelle 
Epistole, dice appunto che la porpora di Taranto imitava il colore 
delle viole; “ Lana tarentina violas imitata veneno “.

Plinio e con esso pressoché tutti gli scrittori antichi parlano 
anche di una pregiatissima porpora ametistina.

Eranvi pure porpore di altri colori.
Il De Sauley, il Sacaze, il Duhaniel, il Roth, il Bizio, pubblicarono 

lavori al riguardo e il De Negri una importante e dotta monografia, 
preziosa guida delle nostre indagini.

Gli antichi adoperavano, secondo Plinio, nella tintura varie 
specie di porpore e di murici. È probabile che tutte le porpore e tutti 
i murici siano provvisti di materia porpirigena.

Ma più delle porpore furono dagli antichi pregiati i murici 
(porpore di Plinio) perché capaci di dare una tinta più vaga e più 
resistente. Molti naturalisti e viaggiatori si occuparono della ma-
teria colorante dei murici e ne descrissero le proprietà più salienti, 
ma quelli che meglio la studiò dal lato chimico nel murex brandaris 
e nel trunculus, fu certamente il prof. Bartolomeo Bizio, il quale ne 
trattò ampiamente in molte e pregevoli monografie.

 Il colore ottenuto coll’umore del murex brandaris è un violetto 
roseo estremamente delicato, spesso assai chiaro; quello invece 
che proviene dal murex trunculus è un violetto carico e molto 
azzurro. Il murex erinaceus dà un colore violetto, il quale qualche 
volta tende al rosso ed un’altra volta al turchino, senza che ancora 
siasi conosciuta la causa del mutamento. È un fatto certo, che 

il tono della tinta muta secondo la specie di murice e di porpora 
da cui proviene, e forse ancora varia qualche volta negli individui 
della medesima specie in relazione dell’età e delle condizioni fisio-
logiche dell’animale. Forse la salsedine, il clima, la stagione, e più 
di tutto l’alimentazione, influiscono sulla secrezione porporigena. 
Di questa opinione furono Aristotile e Vitruvio…

La porpora venne in grande rinomanza presso gli antichi non 
solo per la sua bellezza, ma eziando per la sua resistenza, per 
cui una volta fissata sopra i tessuti, questi nulla perdevano colle 
lavature, o coll’azione dei raggi solari. Una resistenza di tal fatta 
appartiene specialmente alla porpora del murex brandaris, la 
quale generata dall’azione della luce, non la teme, e tenacemente 
resiste alle lavature, al sapone, agli alcali ed agli acidi diluiti, e se 
qualche volta mostra di risentirne l’azione, quasi sempre diventa 
più gaia…

 Abbiamo pubblicato questi brevi cenni augurandoci che ulte-
riori studi, che già si sono iniziati presso di noi da persone compe-
tenti, possano completare le cognizioni intorno a questa preziosa 
materia, né sembri esagerata la nostra speranza, che cioè coi mez-
zi dei quali la scienza moderna dispone, possa farsi rivivere questa 

Statuetta di figura femminile con manto porporino,
Museo Archeologico Nazionale di Taranto, IV sec. A.C.
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industria. Né sembri un grande ostacolo l’imperio, che oggi i 
colori di anilina esercitano su tutte le altre tinte; perché la porpora 
ha requisiti che mancano assolutamente ai colori di anilina.

 Sarebbe forse la porpora una tinta, chiama mola pure ari-
stocratica, ma sempre di gran valore e tale da dar vita ad una 
novella industria.

In Taranto la industria della porpora ebbe un grande sviluppo 
che si spiega per due principali ragioni: per la enorme quantità 
delle due specie (murex brandaris e trunculus) che vivono nel 
nostro mare e per il lusso smodato dei Tarantini.

La  tradizione vuole, che le officine della porpora fossero 
situate lungo la spiaggia orientale del mar piccolo, e molti vecchi 

ricordano che ivi trovavasi una collina fatta tutta di conchiglie di 
murici, denominata perciò monte dei coccioli; e fu ritenuto che 
quelle conchiglie fossero le stesse adoperate per la estrazione 
della porpora !!

 Tradizioni senza alcun fondamento, anzi con qualche dato di 
fatto contrario, perché a queste conchiglie mancava un carattere 
importante, quello cioè di essere tagliate nella seconda e terza 
spirale.

Noi abbiamo esaminate migliaia di queste conchiglie, delle 
quali si erano rintracciati grandi ammassi negli scavi fatti lungo 
questa spiaggia, e non ne abbiamo mai trovata alcuna che fosse 
tagliata nella seconda e terza spirale, come usavano di fare gli 
antichi; perché rompendole, non avrebbero potuto ottenere inte-
gra la borsa porpirigena.

 Però abbiamo anche sperimentato, se rompendole con pre-
cauzione e con una certa arte, fosse stato possibile non lacerare 
la borsa porpirigena, e in molti casi ci siamo riusciti.

Non bisogna quindi escludere del tutto la possibilità che quegli 
ammassi di conchiglie, che ora si rintracciano, fossero serviti per 
la fabbricazione della porpora. Ma replico, questa è una ipotesi e 
null’altro.

A Pompei si sono rinvenuti molti porporini che in gran copia 
ornavano le pareti delle case dei ricchi. Nelle botteghe dei coloristi 
in Pompei, a Sidone, ed altrove si trovarono grandi quantità di 
conchiglie del murex trunculus, ma tutte tagliate tra la seconda e 
la terza spirale.

Negli scavi eseguiti in Taranto in alcune tombe, si sono rinvenuti 
i dipinti pregevolissimi porporini, e Nicolò D’Aquino così ricorda la 
porpora nei suoi sonanti versi:

Et quot Parva Thetis foecundo reiicit alveo
Externum ad Pelagum, Nereique tumentis ad oras

Emicat hic Murex, fuci quo lana rubanti
Oebalio illuxit quondam medicata veneno,

Aemula punicis Tyrii fulgori bus Ostri,
Spuma etenim ter cocta linit Conchylia amictum.

Cycladis hinc saturae pretioso vellere fusit
Purpura: despicitur sed nunc nomine Concha.

Eduardo De Vincentiis.“
 In conclusione il Numero Unico della “Rassegna Pugliese” 

del 1913, dedicato interamente a Taranto, è un documento in 
cui, sindaco Francesco Troilo, la municipalità tarantina si inter-
rogò sulla questione meridionale, all’indomani della costruzio-
ne dell’Arsenale militare, il più moderno e grande per l’epoca, 
dopo l’industrializzazione forzata che rimosse la manodopera 

Figure femminili, terracotte policrome di Taranto
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locale dedita alla pesca, che pure a Taranto aveva raggiunto 
livelli sofisticati di sfruttamento della risorsa mare.

 La deduzione, ancora attualissima, era che, per la prosperità 
dell’Italia, la vita delle sue regioni andasse intensificata secon-
do loro natura e storia e il nodo della questione meridionale era 
nel crederla unica. 

Tutta l’Italia deve guardare con estrema attenzione  a Taranto 
e la regione che fu della Magna Grecia, e fare tutte le opere 
necessarie, a base di scienza e scienza applicata, per sfruttare 
al meglio la grande ricchezza del mare e della terra, e rinnovare 
la produzione che vi ebbe il pensiero nella filosofia, l’attività che 
si estrinsecò nelle arti ed in tutte le manifestazioni della civiltà 
umana, preservandola anche per le generazioni future, nell’in-
teresse supremo della collettività.

Naturalmente le moderne tecnologie non rendono in alcun 
modo vantaggiosa l’industria della porpora, ma i testi, la numi-
smatica e le evidenze archeologiche indicano, durante l’Epoca 

Ellenistica e Romana, la presenza di una grande industria della 
manifattura della porpora nell’antica Taranto, che deve essere 
assolutamente salvaguardata come un importante e affasci-
nante patrimonio culturale. 

L’elegante monografia, con un ricchissimo apparato fotogra-
fico,  si inserisce a pieno titolo, quindi, nell’idea complessiva di 
dar conto della storia della nostra regione e della nostra città e 
mostra in immagine la bellezza della città jonica e ci ricorda una 
Taranto così come era, nella sua luminosa bellezza. Ogni traccia 
che affonda le radici nella nostra storia passata e recente, serve 
a meglio delineare i nostri confini culturali, le nostre origini, per 
tentare così di disegnare un futuro prossimo che sulla scorta 
di esperienze che ci hanno preceduto, sia il più consapevole 
possibile.
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IL MAR PICCOLO
NELLA CANZONE
POPOLARE

POCHI DI NOI RICORDANO CHE C’È STA-
TA UN’EPOCA – DURATA SINO AGLI ANNI 
SETTANTA DEL SECOLO SCORSO – IN CUI A 
TARANTO SI USAVA MUSICARE CANZONI 
DEDICATE AI MARI DELLA CITTÀ.  Il discorso 
potrebbe essere allargato a tutta la canzone po-
polare tarantina di cui Alfredo Majorano ha curato 
un archivio sonoro custodito dalla Biblioteca Ac-
clavio, ma qui vuole parlarne sono in rapporto al 
Mar Piccolo, ed in particolare a due Autori: Mario 
Costa e Saverio Nasole. 

Nato a Taranto nel 1858 in via Duomo 191, 
Mario Pasquale Costa si affermò presto sulla 
scena napoletana come  compositore di romanze, 
melodie,  operette e canzoni (fra cui la famosa “A 
frangesa”). A lungo vissuto a Napoli, molto noto 
nei teatri  francesi,  restò sempre legato a Taranto 
dov’è sepolto in una tomba monumentale dopo 
la morte a Montecarlo nel 1933. Di lui vogliamo 
qui ricordare la composizione Tarantì Tarantel-
la, cantata il 21 agosto 1889 in occasione della 
venuta a Taranto dei Reali per il nuovo Arsenale 
mandando “in visibilio quanti assistettero alla 
indimenticabile serenata portata fin sotto il yacht 
“Savoia” ancorato in Mar Piccolo” (Cosimo Ac-
quaviva, Taranto…tarantina, 1931, 102). 

Se Mario Costa riuscì a fondere nell’Ottocento 
la musica napoletana con la tradizione canora 
tarantina, Saverio Nasole di questa tradizione fu,  
anni dopo, l’interprete più fedele ed appassiona-
to. Come scrive Michele Ruggiero in All’ùse nuès-
tre: breve storia della musica in Tarantino,  “A ca-
vallo fra anni Cinquanta e Sessanta, Taranto vide 
nascere il collettivo probabilmente più importan-
te per la sua tradizione musicale: Armonie dei Due 
Mari, partorito dalla mente di Saverio Nasole, ma 
attorno alla quale ruotavano tantissimi interpreti 
e musicisti, tra cui la moglie Antonietta Nasole, i 
tenori Mario Ciriola e Francesco Vamo, cori di voci 
bianche e così via...Nasole riuscì a riarrangiare e 
diffondere i brani che lui stesso ascoltava in giro 
per la città da giovane, scrivendone anche di nuo-
ve. Noto a tutti in quanto bidello di scuola media, 
riuscì a coinvolgere decine e decine di musicisti 
nel suo progetto, diventato col tempo popolarissi-
mo anche grazie alla trasmissione che egli stesso 
curava su Radio Taranto International”. 

Città un tempo solare e spensierata, Taranto 
è oramai presa da altri problemi per pensare a 
Mario Costa e Saverio Nasole. Entrambi ci ricor-
dano però che c’è stata un’epoca in cui il nostro 
mare, oltre che essere vissuto nella sua giusta 
dimensione produttiva e ambientale, era anche 
fonte di ispirazione canora. Forse non sarebbe 
da scartare l’idea di abbinare a  qualche mani-
festazione la riproduzione di brani della nostra 
tradizione folklorica.

Mario Costa e Saverio Nasole hanno interpretato  
l’anima della canzone popolare tarantina dedicata 
al mare: i tempi son cambiati, ma il folklore può 
ancora essere  elemento identitario

di

FABIO
CAFFIO

T A R A N T O  E  I L  M A R E

Spartito di Taranti 
Tarantella donato 
da Costa alla 
Rassegna Pugliese 
del 1913, n.6-8

Ritratto di Mario Costa
(Archivio Ricordi)
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n viaggio tra le persone 
del già Sindaco di Taranto 
e Senatore della Repubbli-
ca Giovanni Battafarano, 
e Taranto. Storie di chi 

investe nella felicità del territorio di 
Tiziana Grassi, giornalista e già autrice 
di programmi per gli italiani nel mondo 
a Rai International, sono i volumi di cui 
si parlerà martedì 25 luglio alle 20 al 
Lido Arenile, San Vito (TA), nell’evento 
promosso dall’Associazione Circolo 
Difesa Taranto e moderato da Pierangelo 
Putzolu, direttore editoriale di Antenna 
Sud e direttore dei settimanali “Lo Jonio” 
e “L’Adriatico”.

Dopo i saluti introduttivi del presidente 
dell’Associazione Circolo Difesa Taran-
to, Gianfranco Lucarella, e di Gaetana 
Pisarra del Consiglio d’Amministrazio-
ne dell’Associazione, “L’angolo della 
Cultura” si aprirà con Battafarano e il suo 
testo Un viaggio tra le persone (Scorpio-
ne Editrice), un ‘viaggio’ che ripercorre 
la memoria storica della sua densa vita 
pubblica al Comune di Taranto e in 
Parlamento, intersecata con la storia di 
tanti tarantini che hanno vissuto e lottato 
come lui in quel periodo storico.

Dalla Taranto del passato a quella di 
oggi, con Tiziana Grassi e la sua opera in 
due volumi Taranto. Storie di chi investe 
nella felicità del territorio (Posa Editore) 
che, attraverso 400 testimonianze e 
storie virtuose, racconta gli orizzonti di 
riscatto di una città e della sua provincia, 

grazie al tenace impegno di donne e 
uomini che hanno deciso di rimanere o 
ritornare, come ha recentemente fatto 
l’autrice, per contribuire concretamen-
te a seminare rinascita e partecipare 
attivamente alla nuova narrazione del 
territorio. L’opera è rientrata nella linea 
editoriale “Leggi la Puglia” del Consi-
glio Regionale della Puglia - Sezione 
Biblioteca e Comunicazione istituzionale 
nell’ambito delle attività culturali di 
“Teca del Mediterraneo”.

Due volumi per una lettura multipro-

spettica della città, vissuta e interpretata 
nelle sue dinamiche da due tarantini con 
biografie ed esperienze professionali 
diverse e complementari. Quelle, per dir-
la con le categorie della sociologa Carla 
Sannicola, dei ‘Restanti’ e dei ‘Ritornan-
ti’, le cui “intersezioni di visione - afferma 
la nota studiosa di fenomeni sociali 
- sono necessarie e sempre più da solleci-
tare perché portatrici di nuovi e fecondi 
percorsi di consapevolezza identitaria e 
rigenerazione del territorio”.

Taranto dal passato
al suo futuro-presente
Nei volumi di Giovanni Battafarano e Tiziana 
Grassi la lettura multiprospettica del territorio 
nell’incontro tra Restanti e Ritornanti. 
Appuntamento  al Lido Arenile - San Vito, 
Taranto, martedì 25 luglio alle 20

U

Tiziana Grassi
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n libro da rileggere o 
da scoprire. Perché lo 
vorrebbe Flavia Franzoni, 
la compianta moglie di 
Romano Prodi, scomparsa 

poco prima che si tenessero i funerali di 
Stato per Silvio Berlusconi: una conca-
tenazione di eventi luttuosi che, ai vivi, 
offrono anche iniezioni di vita, di forza. 
Così la signora che per 54 anni è stata 
accanto all’ex presidente del Consiglio ci 
lascia una testimonianza con “Insieme”. 
Un volume, pubblicato nel 2005 da San 
Paolo Edizioni, scritto a quattro mani 
proprio con Romano Prodi. La parola e 
il concetto che più ricorrono in queste 
pagine è proprio ‘insieme’. A fare da 
collante ci sono le esperienze comuni, 
la grande famiglia in cui questa coppia 
tanto unita, quanto discreta, si è trovata 
a vivere. 

Per Romano Prodi la rilettura di questo 
libro potrebbe essere oltremodo doloro-
sa. Almeno in questi giorni, nel momento 
del distacco, e più acuto del dolore. Ma 
vogliamo credere che certi legami non 
si spezzano mai. Così la comunicazione 
con la persona amata, con la quale si 
diventa un tutt’uno. “Dopo tanti anni si 
entra in simbiosi, tanto che si somigliano 
persino le calligrafie”, diceva scher-
zosamente lo stesso professor Prodi, 
per giustificare la nascita dell’opera. 
Che contiene peraltro il racconto delle 
nozze fatto dalla consorte. Si narra dei 
duecentocinquanta invitati, tra gli amici 

che sono stati compagni di viaggio degli 
sposi in tutte le fasi, dalla scuola all’u-
niversità. I due devono aver conosciuto 
tantissima altra gente. E chissà da quanti 
la signora sarà rimpianta, oggi. 

Il legame tra Romano Prodi e Flavia 
Franzoni fu stretto nell’ambito dell’at-
tivismo cattolico – ad accomunarli, 
in particolare, il Circolo Leonardo di 
Reggio Emilia. Lei, nel pensiero di chi 
la conobbe, viene descritta come una 
donna che stava non dietro ma accanto 
a un grande uomo. E questo libro lo 
testimonia. La voce narrante è proprio 
la sua, che rievoca, mette in ordine tanti 
eventi e pensieri. Significativo il rapporto 
con la città di Bologna. Il luogo dove i 
genitori possono educare i figli, assurto 
a modello nella possibilità di coltivare i 
rapporti con le persone. Bologna è stata 
il centro di ogni riflessione della donna. 
Proprio l’educazione dei figli figura come 

tema centrale in Insieme. Gli altri vanno 
dal lavoro accademico alla presidenza 
dell’Iri, dall’impegno sociale alla politica, 
naturalmente. Lei era esperta di Welfare, 
impegnata nella cooperazione sociale e 
nel Terzo Settore. Se n’è andata mentre 
passeggiava su un sentiero francescano 
tra Perugia e Assisi. Non sarà un caso 
che la morte l’abbia raggiunta lungo il 
percorso della pace, del silenzio e dell’a-
scolto: lo stesso cercato in vita da lei. Né 
che al suo fianco ci fosse il compagno di 
sempre. Il loro amore adulto, responsabi-
le e duraturo rappresenta un esempio da 
seguire, per quanti intendano la comu-
nità come una grande famiglia, nella 
quale fare esperienze di sinodalità nella 
condivisione. È con questo spirito magari 
che le nuove generazioni dovrebbero 
riavvicinarsi alla Politica concependola 
come una missione.

di PAOLO ARRIVO

Una grande famiglia,
per tutte le generazioni
Il libro scritto a quattro mani da Flavia 
Franzoni e Romano Prodi è destinato
a lasciare traccia come modello di impegno 
civico e di umana condivisione

U

Romano Prodi
e Flavia Franzoni
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A
l momento dell’uffi  cializzazione 
dell’acquisto più di qualcuno ha 
strabuzzato gli occhi. Un grande 
bomber al Taranto: merce rara ne-
gli ultimi anni. Possibile? Assolu-
tamente sì. Stavolta la società del 
presidente Massimo Giove e del 
tecnico manager Ezio Capuano 

ha portato a casa il gran colpo: quello 
che accende la tifoseria e mancava da 
troppo tempo. Con un colpo da maestro 
visto che il calciatore ventisettenne era 
svincolato.
Pietro Cianci arriva in rossoblù con un 
biennale in tasca e tanta voglia di conti-
nuare a vincere e a lasciare il segno. 

L’attaccante barese, classe 1996, ha 
accumulato in carriera già oltre 300 
presenze tra i professionisti: cresciuto 
nelle giovanili di Livorno, Varese e Pro 
Vercelli, ha giocato con le maglie di 
Fidelis Andria, Reggiana, Siena, Teramo, 
Carpi, Potenza e Bari, dove ha vinto il 
campionato. L’anno scorso il bis con il 
super Catanzaro.
Attaccante vero, in Calabria ha totaliz-
zato 65 presenze e 11 reti: alto 1.96, 
assomma le caratteristiche del “grana-
tiere” alla capacità di tenere palla e a un 
indubitabile fi uto del gol.
Il suo arrivo, ovviamente, ha modifi cato 
ambizioni e prospettive per i rossoblù. 

Un Cianci non arriva per caso e premia 
il costante impegno di Capuano che 
l’ha fortemente voluto. «Voglio ringra-
ziare pubblicamente – ha sottolineato 
l’allenatore-manager ai microfoni di 
Antenna Sud - la famiglia Giove, mi ha 
dato la possibilità economica di chiudere 
un’operazione importante come quella 
di Cianci. Ho detto sempre che volevamo 
essere giudicati per quello che facevamo 
sul campo, abbiamo portato a Taranto un 
attaccante che negli ultimi anni ha vinto 
due campionati con Bari e Catanzaro. A 
prescindere dall’esborso economico, in 
questo momento non è facile convincere 
un giocatore ad accettare il Taranto per-

La fi rma di Pietro Cianci cambia ambizioni e prospettive.
«Giove e Capuano – ha detto – hanno avuto fi ducia in me»

TARANTO, L’ORA
DEL GRANDE BOMBERDEL GRANDE BOMBER
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ché non è la squadra che deve ammaz-
zare il campionato. Siamo stati capaci 
di convincerlo per il nostro progetto 
tecnico attuale e futuro”.
Parole ribadite dallo stesso attaccante 
al media partner del gruppo DIstante. 
“Sono qui perché il presidente Giove 
e Capuano – ha dichiarato – mi hanno 
voluto fortemente. Siamo una bella squa-
dra, puntiamo in alto, non vedo l’ora di 
ricominciare. Ho scelto Taranto perché 
voglio rilanciarmi e fare bene: la fi ducia 
del tecnico nei miei confronti è stata 
fondamentale. Ai tifosi dico che onorerò 
sempre la maglia”.
Sull’esperienza di Catanzaro ha ricorda-
to: “Sono stati due anni impegnativi, la 
concorrenza era alta. Ora però sono del 
Taranto: l’ossatura della scorsa stagione 
è buona, abbiamo una squadra competi-
tiva. Paura? Assolutamente no: giochia-
mo a calcio e siamo privilegiati a poterlo 
fare”.
Idee chiare ed entusiasmo: il Taranto ha 
di nuovo un grande bomber. Che vuole 
fare la diff erenza.
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D
a bomber a bomber. E, ancora una 
volta, il cognome inizia con la P. 
Ciao Patierno, benvenuto Polidori. 
La Virtus Francavilla ha scelto in 
breve tempo il nome del suo nuo-
vo attaccante centrale: che ha tutti 
i titoli necessari per continuare la 
tradizione dei grandi attaccanti 

biancazzurri, da Nzola a Saraniti, da 
Sarao a Patierno. 
La scelta della dirigenza e del tecnico 
Villa è caduta su Alessandro Polidori, 31 
anni, viterbese di nascita, alto 1.82, una 
grande esperienza (con tanti gol) sui 
campi della serie C.
Il giocatore laziale ha cominciato con le 
giovanili della Ternana prima di approda-
re in D prima allo Sporting Terni e poi al 
Flaminia Civita Castellana, squadra con 
cui, nella seconda stagione ha inanellato 
ben 15 reti.
Ottimo anche l’esordio in terza serie: 
impatto positivo con il Rimini (10 reti), 
bissato l’anno successivo con l’Arezzo. 
Poi le avventure con Pro Vercelli, Trapani, 
la “sua” Viterbese, Siena, Piacenza, Imo-

lese e Monterosi prima di tornare a casa, 
ancora un volta alla Viterbese con cui ha 
totalizzato undici reti in una stagione e 
mezza: l’ultimo atto, purtroppo, è coinci-
so con la retrocessione.
Polidori, acquistato a titolo defi nitivo, ha 
subito cominciato ad allenarsi con i nuovi 
compagni a disposizione di mister Villa: 
per lui il team guidato dal presidente An-
tonio Magrì ha superato il corteggiamento 
del Picerno e del Latina, che aveva punta-
to sul giocatore qualche settimana fa.
L’entusiasmo è la cifra distintiva della 
punta laziale, giocatore carismatico e dal 
buon fi uto del gol: classico attaccante 

cetrale, in grado anche di spostarsi sulla 
fascia destra, Polidori avrà un compi-
to diffi  cile: non far rimpiangere il suo 
immediato predecessore, quel Chicco 
Patierno che ha stregato una intera città. 
Ma la rivoluzione tecnica avviata in casa 
Virtus ha creato un ambiente ricco di 
motivazioni e voglia di stupire, a partire 
dal nuovo tecnico Villa.
E’ rimasto invariato, nel frattempo, il 
gruppo dirigenziale, con lo “storico” 
Tonino Donatiello nel ruolo di vice, Giu-
seppe Sardiello amministratore unico, 
Domenico Fracchiolla direttore generale 
e Angelo Antonazzo direttore sportivo.
Nello staff  tecnico, invece, Villa ha 
chiamato Francesco Cudazzo come 
allenatore in seconda, Christian Parabita 
come preparatore atletico, Francesco 
Festa come match analyst. Riconfermati 
Francesco La Corte come team manager 
e Fabrizio Carafa nel ruolo di allenatore 
dei portieri.
Il “viaggio” della Virtus Francavilla è 
ripartito a tutta velocità: per riscattare i 
momenti amari della scorsa stagione.

Nel segno della P: dopo Patierno la società
ha scelto un altro calciatore di grande esperienza 

VIRTUS, ECCO IL
CENTRAVANTI: POLIDORI
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A Campomarino di Maruggio la consueta 
kermesse che celebra le aziende che 
sostengono la compagine biancazzurra

festa virtus con gli sponsor

Rossoblù ripescati nel campionato cadetto.
Trovato anche il nuovo coach: è Mario Cottignoli

A volte l’appuntamento con il destino arriva quando meno 
te l’aspetti. Di sorpresa. Proprio come è accaduto al CJ Ta-
ranto. Sul parquet la lotta per conquistare la rinnovata B na-
zionale unica era andata male. E anche le manovre avviate 
per il ripescaggio sembravano cadute nel nulla. Il 10 luglio 
la Lega Nazionale Pallacanestro aveva risposto picche.
Ma nelle stanze dei bottoni del mondo sportivo la realtà può 
cambiare in un attimo: e così è stato. Il 14 luglio la compa-
gine jonica è stata ammessa al campionato cadetto “dei 
grandi”.
Una grande festa per tutti. Ma anche la consapevolezza che 
bisognerà cambiare passo, trovare sostenitori e sponsor, 
puntare ancora più in alto sotto il profi lo organizzativo per 
reggere il passo con la nuova realtà.
Basta guardare la composizione del torneo per rendersene 
conto: le 36 squadre della nuova serie B sono state suddivi-
se in due gironi (A e B) da 18 squadre ciascuno. Il CJ Basket 
Taranto è stato inserito nel girone B e se la vedrà contro 
Lions Bisceglie, Chieti Basket 1974, Janus Basket Fabriano, 
Raggisolaris Faenza, Andrea Costa Imola Basket, 
Virtus Imola, Basket Jesi Academy, BVL Basket Virtus 
Lumezzane, Basket Mestre 1958, New Flying Balls 
Ozzano, Virtus Basket Padova, Basket Ravenna Piero 
Manetti, Pallacanestro Roseto, Pall. Ruvo di Puglia 
- Talos Basket Ruvo, Cestistica Città di San Severo, 
Rucker San Vendemmiano e Pallacanestro Vicen-
za 2012. 
La regular season si giocherà su gare di an-
data e ritorno, per un totale di 34 partite. Il 
calendario sarà stilato nei prossimi giorni 
La prima giornata si giocherà domenica 1° 

ottobre. Le prime otto accederanno ai playoff  mentre l’esor-
dio uffi  ciale arriverà il 9 settembre a San Severo per il primo 
turno “a partita secca” di Supercoppa.
Il CJ Taranto, nel frattempo, aveva già iniziato ad operare un 
autentica rivoluzione. Prima l’addio con coach Olive dopo 
quattro stagioni, poi il commiato con il direttore sportivo 
Vito Appeso.
La panchina ha subito trovato un nuovo (e conosciuto) 
inquilino. Si tratta di Mario Cottignoli, nato a Taranto il 22 
settembre 1986, che, nonostante la sua giovane età, ha già 
maturato una lunghissima serie di esperienze a livello na-
zionale, dapprima nel basket giovanile e poi entrando a far 

parte di importanti staff  tecnici di prime squadre tra serie 
B e A2. Nell’ultima stagione è stato assistente allenatore 
a Nardò in serie A2.
“Il CJ negli anni ha sempre portato avanti dei progetti 
tecnici medio-lunghi, da Leale a Olive passando per Pu-
tignano, a parte qualche parentesi isolata. Per questo 

abbiamo pensato di ripartire con un progetto 
nuovo – spiega il vicepresidente Roberto 

Conversano – e abbiamo individuato in 
Mario Cottignoli la persona più adatta a 
costruire qualcosa di importante, nel pre-
sente e per il futuro del CJ Basket Taranto”.

BASKET

CJ TARANTO, CHE EMOZIONE LA B NAZIONALE

di LEO SPALLUTO - direttoreweb@lojonio.it
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B e A2. Nell’ultima stagione è stato assistente allenatore 
a Nardò in serie A2.
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tecnici medio-lunghi, da Leale a Olive passando per Pu-
tignano, a parte qualche parentesi isolata. Per questo 
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Mario Cottignoli

A lato, il ds 
Domenico 
Fracchiolla con 
il presidente 
Antonio Magrì 
e il dg Angelo 
Antonazzo

In alto, l’allenatore 
Villa con il dirigente 

“storico” della Virtus, 
Tonino Donatiello

A sinistra,
l’allenatore
Alberto Villa







SPORT > IPPICA

56 • Lo Jonio

È
sempre più vicino il Gran Premio 
Due Mari – trofeo Donato Carelli, 
per quella che sarà la sua 46° 
edizione.

Corsa di grande livello, con 
100.000 euro di montepremi, e 
che vedrà al via cavalli provenienti 
da tutta Italia.

La corsa, che si disputerà domenica 
30 luglio all’ippodromo Paolo Sesto, ha 
raccolto dodici cavalli iscritti, tra i quali 
spiccano soprattutto quelli allenati dal 
team Gocciadoro, ormai dominatore in 
Italia e protagonista anche all’estero a 
suon di vittorie, oltre ai cavalli presen-
tati da Holger Ehlert ed Enrico Bellei, 
altri due attori principali dell’ippica 
italiana da oltre 30 anni.

Ci saranno una serie di sorprese nel 
corso della serata, specialmente la pre-
senza delle Iene: Giulio Golia, Filippo 
Roma e Veronica Ruggeri, che sul palco 
e nel parterre aggiungeranno verve alla 
super serata tarantina, che avrà tuttavia 
anche altri eventi collaterali e spazio 
per i bambini.

Mercoledì mattina l’ufficio tecnico 
ha provveduto al sorteggio dei nu-
meri, per stilare una prima griglia di 
partenza, in attesa delle conferme ed 
i partenti ufficiali di lunedì 24 luglio, 
quando avremo con esattezza i nomi 
dei protagonisti e dei rispettivi driver 
che si cimenteranno sul tracciato jonico 
per l’edizione 2023.

Al momento il sorteggio è stato favo-

revole a Global Trusthworty e Bonne-
ville Gifont, che hanno pescato i primi 
due numeri dello schieramento.

Meno fortunato, al contrario, Bepi Bi, 
della storica scuderia Biasuzzi, che ha 
avuto in sorte uno scomodo numero 7, 
ovvero il numero all’esterno di tutti in 
prima fila.

L’altro “super favorito” Bleff Dipa, 
invece, ha sorteggiato il numero 4, che 
dovrebbe consentirgli di avere uno 
svolgimento tattico più agevole.

Chi sarà il successore di Vaprio, cam-
pione uscente?

Lo scopriremo domenica 30 luglio 
con una bella serata di corse che avrà 
inizio alle 19.30.

di OMAR TUFANO

Fervono i preparativi per la “magica” serata del 30 luglio all’ippodromo 
“Paolo VI”: In pista, per il Gran Premio, i campioni del trotto.
E tanto spettacolo

Marcia di avvicinamento
al “Due Mari”

Bepi Bi, uno dei pretendenti al “Due Mari”






